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10 ottobre GENOA SHIPPING WEEK - Lo shipping nell'ottica della semplificazione: la "regia" consolare Interverrà il

D i r e t t o r e  d i  C o n f i t a r m a ,  L u c a  S i s t o
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8ad5a2b435d024/images/prettysmilingjoyfullyfemalewithfairhairdressedcasuallylookingwithsatisfaction.png] Roma, 12

ottobre GENOA SHIPPING WEEK - "Next Generation Shipping" Interverrà il Presidente del Gruppo Giovani Armatori

di Confitarma, Salvatore d'Amico Roma, 12 ottobre WITHUB -" I trasporti italiani ed europei e la sfida del 2035"
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11-13 ottobre Bologna Fiere Water&Energy "Conferenza GNL - Hydrogen Energy Summit&Expo - CH4 -

ForumFuelsMobility" E v e n t i  p a t r o c i n a t i  d a  C o n f i t a r m a
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8ad5a2b435d024/images/prettysmilingjoyfullyfemalewithfairhairdressedcasuallylookingwithsatisfaction.png]

Capri(NA), 13-14 ottobre CONFINDUSTRIA "38°Convegno di Capri dei Giovani Imprenditori di Confindustria"

Interverrà il Presidente del Gruppo Giovani Armatori di Confitarma, Salvatore d'Amico Napoli, 23 - 25 ottobre HSMV
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8ad5a2b435d024/images/prettysmilingjoyfullyfemalewithfairhairdressedcasuallylookingwithsatisfaction.png] Roma, 27

ottobre 2023 ASSEMBLEA PUBBLICA DI CONFITARMA Hong Kong, 19 - 25 novembre Hong Kong maritime week

2023 Palermo, 22 novembre AdSP del Mare di Sicilia Orientale "Noi, il Mediterraneo" Roma, 28 novembre ShipMag

"Verso un nuovo modello di porto/Lo Shipping tra competizione e necessità di fare sistema" NOTIZIE DAL MONDO
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nuove generazioni. Dal 28 settembre sono infatti online gli account social "italianseafarers" dedicati ai lavoratori

marittimi italiani per attrarre i giovani alle carriere marittime. Il coordinamento dell'iniziativa è affidato a Confitarma ma

gli account sono aperti ai contributi di tutti. Seguici con l'hashtag #italianseafarers e su LinkedIn, Instagram e TikTok

A p e r t u r a  i s c r i z i o n i  a l l ' E x e c u t i v e  C o u r s e  i n  S h i p p i n g  &  L o g i s t i c  M a n a g e m e n t

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_0934f8c96631c628b149e6064e5bd0e631d08225d727b732e5

38dc4dbd34e232/images/shipping_logistic_menagement.JPG] Al via dal prossimo 3 novembre l''Executive Course in

Shipping and Logistics Management Il corso sviluppato dalla Luiss Business School in collaborazione con Confitarma

- Confederazione Italiana Armatori, ALIS - Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile e Manfredi Lefebvre

d'Ovidio che mira a fornire una conoscenza approfondita ed estensiva delle dinamiche che regolano il settore del

trasporto marittimo e della logistica. PER INFORMAZIONI First workshop for Horizon Europe Project AENEAS

F o r M a r e  a t t e n d s  a s  P r o j e c t  P a r t n e r

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_0934f8c96631c628b149e6064e5bd0e631d08225d727b732e5

38dc4dbd34e232/images/formare_4_Q0R.jpeg] Valencia, 6 ottobre 2023 On October 6th, ForMare - Polo Nazionale

per lo Shipping and service company of Confitarma, attended the first Stakeholder workshop organized in the frame

of the Horizon Europe Project AENEAS in Valencia, Spain. This event represented a pivotal moment to discuss

concretely on innovative and sustainable solutions for waterborne transport and a great opportunity to present the

latest developments and results achieved by AENEAS Consortium, alongside discussions on the challenges and

intended project outcomes. The AENEAS Project arises from the need of the maritime sector, and the waterborne

transport sector, to reduce Greenhouse Gas emissions by substituting conventional fuels for green and sustainable

energy sources. The maritime transport is one of the most important modes of transport, carrying out 80% of world

trading activities, thus playing a key role in global economy. In this sense, greening the maritime transport sector will

realize higher emissions savings.[]. VAI ALLA NOTIZIA Saipem: nuovo contratto assegnato da ADNOC negli Emirati

A r a b i  U n i t i  p e r  u n  v a l o r e  d i  c i r c a  4 , 1  m i l i a r d i  d i  d o l l a r i

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_0934f8c96631c628b149e6064e5bd0e631d08225d727b732e5

38dc4dbd34e232/images/saipem01min.jpg] Milano, 5 ottobre 2023 Saipem, in consorzio con National Petroleum

Construction Company (NPCC), ha sottoscritto in data odierna una Letter of Award con ADNOC per un nuovo

contratto relativo al pacchetto 1 del progetto Hail and Ghasha Development Project negli Emirati Arabi Uniti. Il valore

della quota di competenza di Saipem è pari a circa 4,1 miliardi di dollari. Il progetto ha come obiettivo lo sviluppo delle

risorse dei giacimenti di gas naturale Hail e Ghasha, situati al largo di Abu Dhabi, negli Emirati Arabi Uniti. Lo scopo

del lavoro comprende l'ingegneria, l'approvvigionamento e la costruzione (EPC) di quattro centri di perforazione e di

un impianto di trattamento da costruire su isole artificiali, oltre a varie strutture offshore e oltre 300 km di condotte

sottomarine. []. VAI ALLA NOTIZIA Watson Farley & Wiliams "Shipbuilding contracts and MOA: what do shipowners

need to know? Roma, 3 ottobbre 2023 Il 3 ottobre scorso, i partner italiani dello Studio Legale Watson Farley e

Williams, Furio Samela e Michele Autuori e il partner londinese Charles Buss, sono intervenuti presso la sede di

Confitarma all'evento, dedicato alle imprese associate "Shipbuilding contracts and Memorandum of agreements". Al
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centro della discussione i rischi relativi ai MOA e le possibili soluzioni per prevenirli. L'evento si è aperto con i saluti

iniziali del Direttore Luca Sisto. Confitarma ha ospitato i meeting di INTERTANKO Dal 26 al 28 settembre Confitarma

ha ospitato alcune riunioni di INTERTANKO. Il 26 settembre, la Commissione Human Element in Shipping (HEiSC),

presieduta da Dimitris Fokas (Maran Tankers), ha trattato un'ampia gamma di questioni relative all'occupazione, alla

formazione e al benessere dei marittimi. Il 27 settembre, la Commissione Insurance and Legal, presieduta da Ingela

Tengelin (Stena Bulk AB), ha trattato le questioni relative alla conformità fiscale della Nigeria. ll 27 e 28 settembre si è

tenuto lo European Panel Meeting, presieduto da Tommy Olofsen (OSM Thome) nel quale si sono discusse diverse

tematiche, tra le quali, l'esercizio di revisione fiscale della Nigeria, il sistema di scambio di quote di emissioni dell'Ue

(EU-ETS), le sanzioni russe e le raccomandazioni emerse a seguito del recente sondaggio condotto da

INTERTANKO tra i marittimi. Nel suo saluto di benvenuto, il Direttore di Confitarma, Luca Sisto, ha espresso

apprezzamento per la stretta collaborazione tra le due associazioni di armatori. VAI ALLA NOTIZIA
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38dc4dbd34e232/images/intertanko_2_C3Y.jpg] Roma, 26-27-28 settembre FOCUS NAZIONALE Pichetto:

d i f e n d e r e m o  i  n o s t r i  p o r t i  i n  E u r o p a

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_0934f8c96631c628b149e6064e5bd0e631d08225d727b732e5

38dc4dbd34e232/images/pichetto_fratin_ets.jpg] Roma, 5 ottobre 2023 Il Ministro dell'Ambiente e della sicurezza

energetica, Gilberto Pichetto Fratin, attraverso la Rappresentanza italiana a Bruxelles, ha chiesto e ottenuto che nel

prossimo Consiglio Ambiente, programmato per il 16 ottobre a Lussemburgo, sia inserita tra i punti all'ordine del

giorno una informativa italiana sul tema dell'ETS marittimo. In questa occasione l'Italia intende portare all'attenzione

dei 27 le potenziali ricadute negative dell'applicazione della direttiva Ets ai trasporti marittimi nei porti UE di scalo per

il trasbordo di container, che nell'attuale impostazione vedrebbe penalizzati anche alcuni scali italiani, tra cui quello di

Gioia Tauro. "Difenderemo con forza i nostri porti in Europa" ha dichiarato il ministro Pichetto Fratin annunciando

l'iniziativa italiana dal prossimo Consiglio Ambiente. VAI ALLA NOTIZIA Il Ministro Musumeci in visita al Comando

G e n e r a l e  d e l l e  C a p i t a n e r i e  d i  p o r t o  -  G u a r d i a  C o s t i e r a

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_0934f8c96631c628b149e6064e5bd0e631d08225d727b732e5

38dc4dbd34e232/images/ministrero_del_mare_e_capitaneria_di_porto.jpg] Roma, 5 ottobre 2023 Nella mattinata

odierna, il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, Nello Musumeci, ha fatto visita alla sede del

Comando Generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, accolto dal Comandante Generale, l'Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone. Al suo arrivo il Ministro ha preso parte a un briefing tenuto dal Comandante Maurizio

Tattoli, Assistente del Comandante generale e a cui hanno preso parte il Vice Comandante Generale, i Capi Reparto e

Capi Uffici di Staff. Nel corso della presentazione è stato prospettato un quadro generale dei compiti istituzionali della

Guardia Costiera nei vari settori di competenza, come la salvaguardia della vita umana in mare, la tutela ambientale e

la sicurezza della navigazione. Tra i diversi argomenti affrontati, è stato
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sottolineato anche il ruolo delle Capitanerie di porto nell'ambito del percorso formativo del personale marittimo, così

come l'impegno quotidiano per garantire la sicurezza produttiva in tutti i porti nazionali.[]. VAI ALLA NOTIZIA

Sottoscritta dichiarazione d'intenti "No Women, no panel" Assoporti e le AdSP hanno compiuto un altro passo per

l'abbattimento delle disuguaglianze di genere, con la sottoscrizione di una dichiarazione d'intenti denominata "No

Women, no panel". La campagna "No Woman No Panel - Senza donne non se ne parla" ideata nel 2018 dall'attuale

Commissaria europea per l'innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e la gioventù, Mariya Gabriel - si prefigge

l'obiettivo di favorire l'equilibrio di genere in panel ed eventi pubblici, garantendo l'adeguata rappresentanza delle

d o n n e  i n  c o n v e g n i ,  a p p u n t a m e n t i  i s t i t u z i o n a l i  e  T a l k . [ ] .  V A I  A L L A  N O T I Z I A

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_0934f8c96631c628b149e6064e5bd0e631d08225d727b732e5

38dc4dbd34e232/images/assoporti_zHw.jpg] Roma, 4 ottobre 2023 Salvini inaugura a Trento il tour del MIT "L'Italia

dei Sì" [Trento, il ministro Salvini a "L'ITALIA DEI SÌ"] Trento, 2 ottobre 2023.
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Nave scuola Palinuro ad Ancona dall'11 al 13 ottobre

Il porto di Ancona è pronto accoglierà la Nave scuola della Marina Militare

Palinuro. La goletta sarà ormeggiata alla banchina 1 al Porto Antico dall'11 al

13 ottobre, grazie alla collaborazione e al lavoro congiunto fra la Marina

Militare, la Capitaneria di porto di Ancona, l'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale e il Comune di Ancona. Il veliero, che arriva dopo aver

presenziato alla Barcolana 55 di Trieste, svolge due compiti principali: offrire il

supporto necessario alla formazione degli Allievi Sottufficiali e contribuire alla

proiezione d'immagine della Marina Militare. Ad un anno di distanza

dall'attracco dell'Amerigo Vespucci, il Palinuro torna così nello scalo dorico

dopo l'ultima visita del 2018 in occasione delle celebrazioni della Giornata della

Marina Militare, che ricorre il 10 giugno. Le visite al Palinuro sono inserite nel

programma dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per gli

Italian port days 2023. La manifestazione, giunta alla quinta edizione, è

coordinata da Assoporti, l'associazione nazionale delle Adsp, con l'obiettivo di

avvicinare e far conoscere alle comunità la vita e il funzionamento dei porti.

"Siamo orgogliosi di poter ospitare di nuovo la Nave scuola Palinuro per la sua

bellezza e il suo valore simbolico di formazione e di diffusione della conoscenza del nostro Paese nel mondo -

afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una nave che,

con la sua unicità, permette alle persone che la visitano di avvicinarsi alla cultura del mare e ai giovani di scoprire un

mondo che potrebbe anche rappresentare un'opportunità di lavoro. Ringraziamo la Marina Militare per aver di nuovo

offerto al porto di Ancona l'occasione di poter ammirare e visitare una delle navi iconiche e più affascinanti". La nave

sarà visitabile l'11 e il 12 ottobre dalle 16 alle ore 19.30; il 13 ottobre dalle 14.30 alle ore 18.30. L'accesso al porto

sarà esclusivamente pedonale, dal varco della Repubblica e dalla portella Santa Maria. Sarà consentito il transito dei

veicoli delle persone disabili con l'esibizione del relativo contrassegno.
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Sorpresa ad Ancona: torna la nave scuola Palinuro della Marina Militare. Ecco come e
quando visitarla

Il prestigioso veliero, fratello, per così dire, dell'Amerigo Vespucci, sarà

ormeggiato alla banchina numero uno del porto dorico. L'ultima volta che

aveva toccato le Marche era il 2018 ANCONA - Il porto di Ancona pronto ad

accogliere la nave scuola Palinuro. Il veliero della Marina Militare italiana sarà

ormeggiato alla banchina 1 del porto. Visite a bordo dall'11 al 13 ottobre. La

goletta torna nelle Marche grazie alla collaborazione e al lavoro congiunto fra

la Marina Militare, la Capitaneria di porto di Ancona, l'Autorità di sistema

portuale (Adsp) del mare Adriatico centrale e i l  Comune di Ancona.

Soddisfatto il presidente dell'Adsp, Vincenzo Garofalo : «Siamo orgogliosi di

poter ospitare di nuovo la Nave scuola Palinuro per la sua bellezza e il suo

valore simbolico di formazione e di diffusione della conoscenza del nostro

Paese nel mondo - ha detto - Una nave che, con la sua unicità, permette alle

persone che la visitano di avvicinarsi alla cultura del mare e ai giovani di

scoprire un mondo che potrebbe anche rappresentare un'opportunità di lavoro.

Al Palinuro diamo il benvenuto da parte dell' Autorità di sistema portual e e di

tutta la comunità portuale. Ringraziamo la Marina Militare per aver di nuovo

offerto al porto di Ancona l'occasione di poter ammirare e visitare una delle navi iconiche e più affascinanti». Il

veliero, che arriva dopo aver presenziato alla Barcolana 55 di Trieste , svolge due compiti principali: offrire il supporto

necessario alla formazione degli Allievi Sottufficiali e contribuire alla proiezione d'immagine della Marina Militare. Ad

un anno di distanza dall'attracco dell'Amerigo Vespucci, il Palinuro torna così nello scalo dorico dopo l'ultima visita del

2018 in occasione delle celebrazioni della Giornata della Marina Militare, che ricorre il 10 giugno. Le visite al Palinuro

sono inserite nel programma dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per gli Italian port days 2023.

La manifestazione, giunta alla quinta edizione , è coordinata da Assoporti, l'associazione nazionale delle Adsp, con

l'obiettivo di avvicinare e far conoscere alle comunità la vita e il funzionamento dei porti. L'accesso al porto di Ancona

per la visita alla nave scuola sarà esclusivamente pedonale (l'11 e il 12 dalle 16 alle 19.30 e l'indomani, il 13, dalle 14

alle 18.30). Sarà possibile entrare dal varco della Repubblica e dalla portella Santa Maria. Sarà consentito il transito

dei veicoli delle persone disabili con l'esibizione del relativo contrassegno.
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OTTOBRE TARANTINO/ Taranto Port Days, si parte!

Decathlon Ed Ecotaras

Al via i Taranto Port Days (TPD), la manifestazione che da oggi venerdì 6

ottobre, per tre giornate proporrà a tutti un programma ricco di eventi, mostre,

manifestazioni, concerti e iniziative all'insegna della cultura, dello sport e

dell'intrattenimento, in grado di avvicinare ulteriormente la comunità territoriale

al porto di Taranto, sostenendo così, con un'unica voce, la rigenerazione del

binomio "porto-città" nel capoluogo jonico. I TPD2023 sono promossi

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto (AdSPMI)

affiancata nell'organizzazione dalla Jonian Dolphin Conservation (JDC);

l'iniziativa gode del patrocinio del Comune di Taranto e rientra negli Italian Port

Days promossi a livello nazionale da Assoporti L'inaugurazione dei TPD è

prevista alle ore 9.30, mentre già alle ore 10.00 si terrà la premiazione

dell'Open Call For Artists "Taranto: La Mia Città Porto". Due sono i convegni in

programma nella prima giornata dei TPD2023: il primo, alle ore 11.00, è "Blue

Skills: Percorsi e competenze trasversali", i cui lavori si articoleranno in due

sessioni: "Giovani e cultura del mare: l'importanza della generazione di valore

per la comunità ionica" e \"Costruire sostenibilità: dal Taranto Dolphin

Sanctuary al circuito della giustizia minorile. I cantieri di opportunità per i giovani di Taranto" con un forum dedicato a

docenti e studenti degli Istituti Scolastici. Alle ore 17.30 si terrà il convegno "Dialogo Mediterraneo: la cooperazione

vien dal mare" in cui, grazie agli interventi di importanti relatori, verranno analizzati i traffici marittimi come elementi in

grado di creare rapporti e sinergie tra i porti del Mediterraneo. In serata - ore 21.00 - i Taranto Port Days Port

ospitano lo straordinario concerto "Pink Floyd\'s Legend", un evento che, sostenuto anche da Fondazione Taranto25,

vedrà sul Palco Kinetic esibirsi la DNA Pink Floyd Tribute Band e l'Orchestra ICO Magna Grecia diretta da Roberto

Molinelli, interpretando un programma con i più popolari brani di un gruppo che ha fatto la storia del rock. Già da

questa prima giornata il porto si aprirà alla città per farsi conoscere dai cittadini: durante i Taranto Port Days l'accesso

all'area portuale sarà libero e gratuito, come la partecipazione alle numerose iniziative e manifestazioni a favore delle

scuole e dei cittadini (programma sul sito www.port.taranto.it e sulle pagine social dedicate). Si potrà visitare l'ampia

area del Port Village, con stand in cui Istituzioni ed operatori portuali e privati illustreranno ai visitatori le attività ed

iniziative che si svolgono nel porto, sul mare, anche esponendo mezzi nautici e dispositivi; tutti potranno visitare la

mostra immersiva "Visioni Liquide" e usufruire dello sport village allestito da Decathlon (prenotazioni qui:

https://shorturl.at/druY5 ) nonché di un'area food e di una ludico-ricreativa. Taranto Port Days 2023 è sostenuto da

SIR - Servizi industriali, SJS Engineering e YILPORT - San Cataldo Container Terminal; si ringraziano Rimorchiatori

Napoletani srl, Fondazione Taranto25, Studio Gaudio Recording e Strumentimusicali.

Giornale Di Taranto - Home
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net; partner tecnici della manifestazione sono Decathlon ed Ecotaras.

Giornale Di Taranto - Home
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Porto di Ancona, arriva la nave scuola Palinuro

ANCONA ll porto di Ancona è pronto ad accogliere la Nave scuola della

Marina Militare Palinuro. La goletta sarà ormeggiata alla banchina 1 al Porto

Antico dall'11 al 13 ottobre, grazie alla collaborazione e al lavoro congiunto

fra la Marina Militare, la Capitaneria di porto di Ancona, l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale e il Comune di Ancona. Il veliero, che

arriva dopo aver presenziato alla Barcolana 55 di Trieste, svolge due compiti

principali: offrire il supporto necessario alla formazione degli Allievi

Sottufficiali e contribuire alla proiezione d'immagine della Marina Militare. Ad

un anno di distanza dall'attracco dell'Amerigo Vespucci, il Palinuro torna così

nello scalo dorico dopo l'ultima visita del 2018 in occasione delle celebrazioni

della Giornata della Marina Militare, che ricorre il 10 giugno. Le visite al

Palinuro sono inserite nel programma dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale per gli Italian port days 2023. La manifestazione,

giunta alla quinta edizione, è coordinata da Assoporti, l'associazione

nazionale delle Adsp, con l'obiettivo di avvicinare e far conoscere alle

comunità la vita e il funzionamento dei porti. Siamo orgogliosi di poter

ospitare di nuovo la Nave scuola Palinuro per la sua bellezza e il suo valore simbolico di formazione e di diffusione

della conoscenza del nostro Paese nel mondo afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una nave che, con la sua unicità, permette alle persone che la visitano di

avvicinarsi alla cultura del mare e ai giovani di scoprire un mondo che potrebbe anche rappresentare un'opportunità di

lavoro. Al Palinuro diamo il benvenuto da parte dell'Autorità di sistema portuale e di tutta la comunità portuale.

Ringraziamo la Marina Militare per aver di nuovo offerto al porto di Ancona l'occasione di poter ammirare e visitare

una delle navi iconiche e più affascinanti. PROGRAMMA DI VISITE A CURA DELLA MARINA MILITARE 11 e 12

ottobre dalle ore 16 alle ore 19.30; 13 ottobre dalle ore 14.30 alle ore 18.30. Ingresso al porto di Ancona per le visite

alla Nave Palinuro L'accesso al porto di Ancona per la visita alla Nave scuola Palinuro sarà esclusivamente pedonale.

Sarà possibile entrare dal varco della Repubblica e dalla portella Santa Maria. Sarà consentito il transito dei veicoli

delle persone disabili con l'esibizione del relativo contrassegno.

Messaggero Marittimo
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Ravenna, un nuovo corso di alta formazione universitaria per laureati e professionisti del
porto

Elena Nencini - Il porto di Ravenna negli ultimi due anni sta avendo un forte

rinnovamento, grazie al progetto hub portuale, all'investimento sul terminal

crociere e sull'home port di Royal Caribbean, agli investimenti per il

rigassificatore, alla futura e, speriamo sempre più vicina, Zona logistica

semplificata. Un porto sempre più attrattivo che ha bisogno anche di

professionalità sempre più aggiornate ed esperte. Nell'ambito della proposta

formativa universitaria a Ravenna nasce così un nuovo corso di alta

formazione dedicato a digitalizzazione e logistica portuale che va ad

aggiungersi ai consolidati master in Diritto penale dell'impresa e dell'economia

'Filippo Sgubbi' e in Diritto marittimo, portuale e della logistica. Il nuovo

percorso è organizzato dal Dicam dell'Università di Bologna, in collaborazione

con l'Istituto sui Trasporti e la Logistica (Itl) e l'Università di Genova, e con il

supporto di Fondazione Flaminia. La presidente di Fondazione Flaminia Mirella

Falconi spiega: «il nostro obiettivo è dare il massimo supporto per sviluppare

tutte le tematiche relative al porto, dalla giurisprudenza all'ingegneria. I master

in essere ne sono una chiara dimostrazione, con l'auspicio di incrementare le

offerte in altri ambiti». E continua spiegando la scelta di questo indirizzo: «in ambito portuale è sempre più impellente

essere aggiornati, proprio nei settori della logistica e della digitalizzazione. E' un campo in cui la formazione costante

è essenziale». Punto di forza del corso il tirocinio: «Gli operatori del porto, ma non solo, necessitano di formazione e

aggiornamento, non solo di formazione teorica». L'idea del corso è nata proprio in seguito a «richieste specifiche

degli operatori portuali - conclude Falconi - di aggiornamenti su logistica e dematerializzazione. Si è cercato così di

costruire questo corso di alta formazione che possa essere l'inizio di un percorso che possa, poi, eventualmente,

portare a un master». NECESSARIO ESSERE SEMPRE AGGIORNATI A sostenere il corso di alta formazione

«Transizione digitale nella logistica portuale» c'è anche la fondazione Itl, Istituto sui Trasporti e la Logistica (Itl), che ha

allo scopo di contribuire allo sviluppo e la promozione della logistica e dei sistemi di trasporto nella regione Emilia-

Romagna attraverso attività di ricerca, consulenza e formazione. Daniela Mignani, responsabile Business

Development, racconta gli obiettivi del corso. Come è nata l'idea di questo corso? «Lo scopo della nostra fondazione

consiste nell'innescare la rete dei rapporti fra le pubbliche amministrazioni, le aziende private e gli istituti di

formazione. Il confronto continuativo con il cluster portuale ha fatto emergere la necessità di competenze sempre più

aggiornate, in particolare per chi opera nel porto e nella filiera allargata». A chi è rivolto? «Sia per i neolaureati che per

chi è già inserito in ambiti lavorativi collegati al cluster portuale e alla filiera logistica e dei trasporti: dai terminalisti ai

portuali, alle autorità portuali, agli agenti marittimi, agli spedizionieri,
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fino alle piccole e medie imprese coinvolte nell'indotto relativo al funzionamento dei porti. Il corso vuole rispondere

alle esigenze di imprese e operatori della logistica portuale che considerano le competenze digitali nella gestione dei

processi un requisito prioritario per garantire ed incrementare la propria competitività sul mercato e nel contesto

internazionale». Cosa potrebbe fare il porto di Ravenna per migliorare? «Ravenna è una comunità portuale che si è

sempre distinta per la condivisione, ma ci vorrebbe un'ulteriore spinta per attuare una maggiore collaborazione degli

operatori in maniera tale da incrementare le opportunità sul mercato. Ci vogliono nuovi servizi che vadano verso la

sostenibilità, l'ambiente, l'incremento dei servizi intermodali. Bisognerebbe andare verso la domanda con un'offerta

più innovativa e con una maggiore performance». Fondaroli: «Chi fa il tirocinio trova subito lavoro» Desirèe

Fondaroli, direttrice del master in Diritto penale dell'impresa e dell'economia 'Filippo Sgubbi' che quest'anno giunge

alla decima edizione, racconta: «Abbiamo una media di 20 iscritti, di cui un terzo chiede il tirocinio in azienda o

presso studi legali, molti sono già impegnati in studi o imprese. Chi fa il tirocinio, di cui son previste 375 ore, trova

spesso impiego proprio presso l'azienda dove ha lavorato. La possibilità di frequentare online i corsi permette sia a

chi lavora che a chi abita in altre regioni, di poter seguire comodamente le lezioni». Tra le materie più richieste

sicuramente, per la direttrice del master: «La responsabilità degli enti è un filone nuovo, introdotta nel 2011, ma

scarsamente applicata finora, prevede che la società possa essere responsabile se non previene la commissione di

reati da parte dei propri dipendenti e manager. È il modulo che offrirà più possibilità di lavoro per il futuro. Lavoriamo

a stretto contato con aziende e enti del territorio come Tcr, Sapir, Ravenna holding, Azimut, Cabot, Agenzia delle

dogane, Autorità di sistema portuale». Ad iscriversi continua Fondaroli: «Giuristi, avvocati, manager e dirigenti con

formazione ingegneristica che hanno bisogno di conoscenze specifiche in materia penale e economica. Inoltre

l'Ordine degli avvocati di Ravenna attribuisce 20 crediti formativi a chi ha frequentato almeno il 75% delle ore di

lezione del master in presenza». L'obiettivo è formare specialisti nel settore professionale e aziendale del diritto

penale economico sia attraverso l'approfondimento degli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali sia mediante

l'analisi e il confronto di casi concreti. Il progetto consente inoltre si muove in due direzioni: sia nell'acquisizione di

nuove competenze sia nell'applicazione pratica delle conoscenze consolidate. Tellarini: «Formiamo professionisti

specializzati» Specifico per il porto è il master in Diritto marittimo, portuale e della logistica arrivato alla sesta

edizione, la direttrice Greta Tellarini sottolinea come: «Siamo partiti come un unicum in Italia, tanto che i nostri iscritti

arrivano, non solo dal territorio locale, ma anche da fuori regione. Sono circa una ventina, di cui molti da altre regioni:

l'erogazione mista delle lezioni - sia in presenza che online - permette di poter partecipare sia a chi ha famiglia o un

altro lavoro. La metà di chi si iscrive sono persone che già lavorano e hanno bisogno di una maggiore qualificazione

professionale in questo settore. Tra gli iscritti non ci sono solo laureati in giurisprudenza, ma anche in altre materie

che cercano una integrazione delle proprie competenze». Chi finisce il master ha molto
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appeal per le aziende, sia da parte del tessuto territoriale che nazionale. Se si vuole rinunciare al tirocinio in

azienda, per motivi lavorativi, si può optare per il proget work su una tematica di interesse svolta nel corso del

master». Tante le aziende che collaborano con il master, continua Tellarini: «Tantissime Autorità di sistema portuale

hanno accolto i nostri studenti, come Venezia, Livorno, La Spezia, Ancona, Assoporti, Capitaneria generale di Roma,

Edison a Milano, Interporto di Bologna, Tcr, Rosetti Marino, F2holding, MR International loyers di Genova».

L'obiettivo del master è formare figure professionali specializzate nei settori dei trasporti marittimi, della portualità e

della logistica, intesi come settori strategici per la competitività delle imprese e dunque per lo sviluppo economico del

territorio non solo locale, ma anche nazionale.

Settesere

Primo Piano
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Il porto di Ancona aspetta l'arrivo della Nave scuola della Marina Militare Palinuro

Sarà ormeggiata alla banchina 1 al Porto Antico dall'11 al 13 ottobre Ancona -

ll porto di Ancona è pronto ad accogliere la Nave scuola della Marina Militare

Palinuro. La goletta sarà ormeggiata alla banchina 1 al Porto Antico dall'11 al

13 ottobre, grazie alla collaborazione e al lavoro congiunto fra la Marina

Militare, la Capitaneria di porto di Ancona, l'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale e il Comune di Ancona. Le visite al Palinuro sono

inserite nel programma dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale per gli Italian port days 2023. La manifestazione, giunta alla quinta

edizione, è coordinata da Assoporti, l'associazione nazionale delle Adsp, con

l'obiettivo di avvicinare e far conoscere alle comunità la vita e il funzionamento

dei porti. "Siamo orgogliosi di poter ospitare di nuovo la Nave scuola Palinuro

per la sua bellezza e il suo valore simbolico di formazione e di diffusione della

conoscenza del nostro Paese nel mondo - afferma il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una nave

che, con la sua unicità, permette alle persone che la visitano di avvicinarsi alla

cultura del mare e ai giovani di scoprire un mondo che potrebbe anche

rappresentare un'opportunità di lavoro. Al Palinuro diamo il benvenuto da parte dell'Autorità di sistema portuale e di

tutta la comunità portuale. Ringraziamo la Marina Militare per aver di nuovo offerto al porto di Ancona l'occasione di

poter ammirare e visitare una delle navi iconiche e più affascinanti".

Ship Mag

Primo Piano
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Partono i "Taranto Port Days"

Tre giorni dedicati al mare, tantissime iniziative in programma Partono i

"Taranto Port Days": Il neo prefetto di Taranto, S.E. Dott.ssa Paola Dessì, il

Prof. Avv. Sergio Prete, Presidente AdSP del Mar Ionio, il C.V. (C.P.) Rosario

Meo, Comandante Capitaneria di Porto / Guardia Costiera Taranto, e il dr.

Vittorio Pollazon, Direttore scientifico di Kétos / Jonian Dolphin Conservation,

alla presenza delle massime autorità civili e militari, hanno provveduto

stamattina a sciogliere il nodo del nastro inaugurale tricolore. È iniziata così la

manifestazione promossa dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio -

Porto di Taranto (AdSPMI) affiancata nell'organizzazione dalla Jonian Dolphin

Conservation (JDC) ; l'iniziativa si avvale del patrocinio del Comune di Taranto

e rientra negli Italian Port Days promossi a livello nazionale da Assoporti.

Sono tre giornate in cui "il porto si apre alla città" per farsi conoscere dai

cittadini: durante i Taranto Port Days l' accesso all'area portuale, infatti è libero

e gratuito. Notevoli le numerose iniziative e manifestazioni a favore delle

scuole e della comunità jonica (programma sul sito www.port.taranto.it e sulle

pagine social dedicate). Tra queste anche le visite al porto in bus e con i

catamarani della JDC che, per la prima volta, ospitano anche reading a tema mare dedicati ai più piccoli, grazie alla

collaborazione avviata in occasione dei Taranto Port Days tra l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio e la

Biblioteca Acclavio di Taranto. È possibile visitare l'ampia area espositiva in cui Istituzioni ed operatori privati

illustreranno ai visitatori le attività ed iniziative che si svolgono nel porto; tutti possono visitare la mostra immersiva

"Visioni Liquide" e usufruire dello "sport village" allestito da Decathlon, nonché di un'area food e di una ricreativa. Sul

palco Kinetic, un pontone messo a disposizione dalla Ecotaras, ormeggiato al molo con il suggestivo sfondo della

Città vecchia, sabato si terrà la finalissima del contest musicale "Rock Port 2023" organizzata da Afo6 e presentata

da Sabrina Morea, durante la quale si esibiranno le tre band e artisti selezionati durante le semifinali svoltesi presso

Spazioporto. Sempre sul palco Kinetic, sempre sabato si terrà - ore 20.30 - la cerimonia di consegna dei "Falanto

Awards" dei Taranto Port Days 2023, un premio istituito dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di

Taranto per omaggiare personalità e aziende che si siano distinte per le loro attività a favore del territorio e della

comunità tarantina; la serata sarà presentata da Mauro Pulpito e allietata dai virtuosismi del violinista tarantino

Francesco Greco e dalle performance del noto comico Vincenzo De Lucia. In programma, sabato, due interessanti

convegni: "Diventare professionisti del porto. Gli operatori del Porto di Taranto si raccontano" a cura

dell'associazione Optima Confcommercio, e poi anche "La gestione strategica delle risorse umane per la creazione di

valore" a cura del Taranto Propeller international Club".

Taranto Buonasera

Primo Piano
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(ARC) Eventi: Fedriga, Capitaneria Porto parte dell'economia del mare

(AGENPARL) - ven 06 ottobre 2023 Il governatore ha partecipato alla

celebrazione per il centenario della Capitaneria di Trieste Trieste, 6 ott - "Oggi

si celebrano cent'anni di continuit? e di quotidianit? a servizio del Paese e della

nostra comunit? da parte della Capitaneria di porto e, ringraziando tutti gli

uomini e le donne che ne fanno parte, non posso che augurare a questo Corpo

altri cento anni di onorato servizio a favore dei cittadini" ? con queste parole

che il governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga ha portato i

ringraziamenti dell'intera comunit? regionale alla Capitaneria di Porto di Trieste

per il centesimo anniversario di fondazione, celebrato questa sera con il

concerto del Conservatorio "Giuseppe Tartini", alla presenza, tra gli altri del

sindaco di Trieste Roberto Dipiazza e dell'assessore regionale alla Sicurezza

Pierpaolo Roberti. Fedriga ha sottolineato che "la Capitaneria di porto? un

pezzo importante dell'economia del mare, che trova uno dei suoi cuori proprio

nell'impegno del Corpo per garantire la sicurezza della navigazione e dei

trasporti marittimi". Il governatore ha quindi voluto ringraziare "la Capitaneria di

porto per la comunione di intenti che ha saputo dimostrare con le altre

istituzioni del territorio, che ha permesso di costruire una collaborazione solida e fruttuosa. Proprio questa capacit??

una delle forze del nostro Paese che dovremmo consolidare perch? ? la chiave di volta che ci ha fatto superare

momenti di crisi, dando vita a un'alleanza istituzionale volta a creare opportunit? di crescita per il territorio e i cittadini".

ARC/MA/pph 062026 OTT 23.

Agenparl

Trieste
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L'Antigua Sailing Week si presenta a Barcolana: le due regate storiche celebrano la loro
55° edizione

L'evento velico diventato uno degli appuntamenti più importanti nei Caraibi si

unisce a Barcolana per presentare l'edizione 2024, in programma dal 27 aprile

al 3 maggio. Milano - L'Antigua Sailing Week, uno degli eventi velici più attesi

ed autorevoli dei Caraibi, annuncia la sua partnership con Barcolana, la regata

più grande del mondo, in questi giorni in corso a Trieste. Entrambe le

manifestazioni sono giunte alla loro 55ª edizione e celebrano una storia ricca

di passione per la vela e per il mare, unendo tradizione e innovazione in una

sinergia unica. Questa partnership inedita non solo unisce due delle regate più

iconiche al mondo, ma crea anche un'opportunità senza precedenti per

l'interscambio di conoscenze, esperienze e tecnologie nel mondo della vela,

promuovendo una crescita continua nel settore. Rana-Jamila Lewis, Event &

Marketing Manager dell'Antigua Sailing Week, ha dichiarato: "Siamo entusiasti

di poter finalmente unire l'Antigua Sailing Week a Barcolana in un momento in

cui entrambi festeggiamo le nostre 55° edizioni. Due nazioni, due mari, con

una passione unica, sfruttare il vento e navigare tra le onde per gareggiare.

Ogni evento è unico a modo proprio e ha già stabilito un suo posto nella storia,

ma insieme possiamo salpare verso l'ampliamento dei nostri orizzonti di eccellenza, dove i venti dello spirito di

squadra e le onde della competizione si uniscono". Durante la Barcolana, all'Info Point dell'evento sarà possibile

reperire materiale informativo sull'Antigua Sailing Week 2024, che quest'anno si terrà dal 27 aprile al 3 maggio,

scoprendo così le anticipazioni sulle opportunità offerte dalla nuova edizione. Inoltre, il 29 novembre 2023, durante le

premiazioni della Barcolana, uno dei vincitori avrà l'opportunità di aggiudicarsi la partecipazione all'Antigua Sailing

Week 2024. Questo premio eccezionale conferisce ulteriore risalto alla collaborazione tra i due eventi, simbolo di

unione tra due continenti e tradizioni diverse. L'Antigua Sailing Week, dal 1968 fino ad oggi L'Antigua Sailing Week è

nata nell'estate 1968 da un gruppo di amici, di cui la maggior parte albergatori, con l'obiettivo di prolungare la stagione

turistica della destinazione. Sponsorizzata dall'Associazione Alberghiera di Antigua, nella sua prima edizione ha

ospitato eventi come regate di yacht a vela e gare di barche a motore, a cui sono state accostate attività per i

visitatori, come le feste in spiaggia e nella zona del Nelson's Dockyard. Dopo il successo dell'edizione inaugurale, nel

corso degli anni l'evento è cresciuto spostando la sua data di inizio tradizionale nell'ultima domenica di aprile di ogni

anno. Arrivata al suo 55° anniversario, l'evento ha mantenuto il suo spirito più autentico, e ospita oggi un'ampia

gamma di classi veliche, dagli yacht da regata agli High-performance yacht, fino alle barche senza equipaggio, le Club

Class e il wing foil. Velisti di tutti i livelli, dai dilettanti ai professionisti più esperti, si riuniscono sullo sfondo dello

storico Nelson's Dockyard per mostrare
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il loro talento e competere per gli ambiti trofei. La manifestazione celebra la vela e l'accoglienza unica che

contraddistingue le isole gemelle e continua ad offrire un programma ricco di eventi anche per chi non gareggia. Per

tutta la durante dell'evento è possibile partecipare ad attività per tutti i gusti: da un emozionante giro in elicottero o in

catamarano, per seguire la gara in tempo reale da un punto di vista previlegiato, alla possibilità di sorseggiare

champagne durante una crociera al tramonto, fare snorkeling e una sosta in spiaggia durante le crociere di un giorno o

di mezza giornata, fino al concerto annuale Reggae in the Park previsto per il 30 aprile 2024, o al tramonto

mozzafiato che si ammira dal punto panoramico dello Shirley Heights Lookout con vista dall'alto sulla baia dell'English

Harbour. Immancabile per tutti i partecipanti una giornata su una delle 365 spiagge di sabbia bianca della

destinazione, una per ogni giorno dell'anno. Per vivere a pieno l'atmosfera della Sailing Week è possibile soggiornare

in uno degli hotel storici presenti ad Antigua, come il The Inn at English Harbour, il cui proprietario è stato tra i

fondatori della Sailing Week, il Copper and Lumber Store Hotel, situato nella zona del Nelson's Dockyard, o l'Antigua

Yacht Club Marina Resort. In aggiunta a queste strutture alberghiere uniche ci sono anche ville meravigliose e

appartamenti disponibili per crew e famiglie che vogliono vivere la magica atmosfera di questa settimana dedicata alla

vela. Per tutte le informazioni sull' Antigua Sailing Week 2024 è possibile visitare il sito: www.sailingweek.com.

Il Nautilus

Trieste
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Elettrificazione delle banchine nei porti di Trieste e Monfalcone

image_pdfimage_print TRIESTE L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha annunciato due nuovi bandi per l'elettrificazione delle

banchine nei porti di Trieste e Monfalcone, segnando un importante passo

verso la transizione ecologica nella regione. Questi progetti rappresentano un

impegno significativo per ridurre le emissioni nocive nei porti e migliorare

l'efficienza energetica delle infrastrutture portuali. A Trieste, il bando riguarda

la Piattaforma logistica gestita da Hhla Ptl Italy, e l'importo previsto per la

progettazione esecutiva e l'implementazione dei lavori supera leggermente i 3

milioni di euro. Allo stesso tempo, la gara che coinvolge Portorosega,

anch'essa per progettazione ed esecuzione dei lavori, ha un valore di poco

più di 6,56 milioni di euro. In entrambi i casi, l'obiettivo è completare gli

interventi entro un anno. cold ironing associazioni Con questi bandi, e

considerando anche i contratti precedentemente assegnati per le altre

banchine portuali, il Friuli Venezia Giulia sta rapidamente diventando la prima

regione in Italia a dotare quasi tutte le sue banchine portuali del sistema di

cold ironing (allacciamento a terra) per le navi. L'Assessore regionale alle

Infrastrutture e al Territorio, Cristina Amirante, ha sottolineato l'importanza di questi progetti durante il Barcolana Sea

Summit tenutosi al Trieste Convention Center del Porto Vecchio di Trieste. Ha evidenziato che la scorsa settimana

sono stati annunciati i bandi per l'elettrificazione delle banchine nei porti di Nogaro e Monfalcone, mentre Trieste

aveva già iniziato la transizione verso soluzioni ecologiche grazie ai finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR). Questi interventi contribuiranno a ridurre le emissioni di anidride carbonica e sostanze nocive nei

porti, stimando una diminuzione del 30% delle emissioni totali nei porti. Amirante ha inoltre menzionato l'installazione

di un impianto fotovoltaico a Porto Nogaro, destinato a alimentare l'elettrificazione delle banchine, con un innovativo

sistema di accumulo energetico che consentirà di utilizzare l'energia in modo efficiente quando non ci sono navi in

banchina. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale sta investendo ingenti risorse per realizzare

questi progetti, con oltre un miliardo di euro di finanziamenti pubblici e privati sul tavolo, di cui 125 milioni sono

destinati all'elettrificazione delle banchine portuali.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Porto di Trieste, pubblicato il bando di gara europea per il collegamento fra Molo VII e
stazione di Campo Marzio

L'importo dell'appalto principale è di circa 7 milioni di euro, finanziati anche con

fondi PNRR Roma - È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione

Europea, il bando di gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione del

" Collegamento diretto fra il fascio A/P di Trieste Campo Marzio e il Molo VII

del Porto di Trieste (cosiddetto Varco 5)". L'intervento di Rete Ferroviaria

Italiana , capofila del Polo Infrastrutture del Gruppo FS , cofinanziato dal

PNRR , fa parte dei progetti finalizzati a potenziare lo scalo di Trieste Campo

Marzio. Il nuovo " Varco 5 " che collegherà l'infrastruttura ferroviaria a quella

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, prevede la

realizzazione di una galleria artificiale a singolo binario tra la stazione e il Molo

VII del Porto. Tra le attività previste all'interno dell'appalto rientra anche la

demolizione di un ponte dismesso che ostacola l'imbocco del nuovo tunnel di

collegamento L'importo a base di gara dell'appalto principale è di circa 7,05

milioni di euro, finanziati anche con fondi PNRR . L'attivazione dell'opera è

prevista entro la fine del 2026. Trieste Campo Marzio , al termine degli

interventi di riassetto complessivo ( investimento 112 milioni di euro ), che

comprenderanno anche l'attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà a essere, con le attuali stime di

crescita, il primo scalo merci italiano per numero di treni.

Ship Mag

Trieste
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Lo sciopero per il clima arriva nel centro storico di Venezia

L'iniziativa degli attivisti di Fridays for future in Piazza San Marco venerdì

mattina Lo sciopero per il clima arriva anche nel centro storico di Venezia, con

uno striscione che il movimento cittadino del Fridays for future ha appeso su

una impalcatura davanti alla Basilica di San Marco. «Venezia è simbolo della

crisi climatica, saremo la laguna che si ribella. No grandi scavi, no grandi navi,

basta moto ondoso», si leggeva su lenzuolo. «La nostra città - spiegato gli

attivisti per il clima - è l'emblema della crisi climatica, la frontline in Europa della

devastazione ambientale, alimentata dallo sfruttamento del territorio,

dall'abbandono al turismo di massa e dalla materiale distruzione della laguna.

Ogni giorno Venezia è minacciata da tassi d'inquinamento esponenziali e dal

moto ondoso causato da un traffico lagunare così incessante e violento che

mangia le rive dei nostri canali». Secondo il movimento, «questo è il risultato di

anni di immobilismo di fronte alla crisi climatica, un'incapacità di agire che

investe i governi mondiali per arrivare all'amministrazione della nostra città.

Appena qualche settimana fa, alla notizia che la città è stata esclusa per un

soffio dalla black list dei patrimoni a rischio, Comune, Autorità portuale e

Regione si sono affrettati ad annunciare con orgoglio i nuovi scavi nel canale Vittorio Emanuele, che collega Fusina

alla Marittima, per permettere entro il 2027 il ritorno delle grandi navi in città, ora ormeggiate nell'area industriale di

Marghera». Oltre allo sciopero di oggi, gli attivisti parteciperanno all'assemblea prevista domani in sala San Leonardo,

organizzata dal comitato No grandi navi, per fissare le mobilitazioni dei prossimi mesi.

Venezia Today

Venezia
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Nestlè punta a Savona-Vado?

Nella foto: Un momento del convegno "Un Mare di Svizzera". LUGANO -

Nestlè, importante gruppo internazionale, sarebbe interessata a operare nel

porto di Savona-Vado. La notizia è uscita nel corso dell'ultima tavola rotonda

del convegno Un Mare di Svizzera che si è concluso a Lugano. Secondo

quanto riportato dal vice presidente della Fondazione Slala Gerardo Ghigliotto

l'attenzione della multinazionale si sarebbe accentrata sul silo per il caffè che è

stato realizzato nello scalo ligure dal Gruppo Pacorini - storico specialista fin

dai primi sviluppi del business a Trieste - e che per Nestlè potrebbe diventare a

breve un'alternativa rispetto ai porti del Nord Europa. Durante il confronto su

retroporti, centri merce e terre di mezzo, Ignazio Messina ha sottolineato

come siano pochissimi i gruppi che investono nel settore intermodale

muovendo dal settore marittimo e che quindi quello della verticalizzazione

ovvero dell'acquisizione del controllo dell'intera catena del trasporto sia un

falso problema. Per Alessandro Santi, presidente di Federagenti, gli ultimi anni

e gli ultimi mesi stanno dimostrando che proprio gli equilibri del mercato

logistico sono tutt'altro che stabili e sono destinati a mutare continuamente.

Ciò obbliga - come confermato anche da Beni Kunz di Hupac - a una costante rivisitazione degli equilibri e quindi a

una revisione costante delle strategie. Tema caldo, parlando di armonizzazione e fluidificazione dei traffici fra Italia e

Svizzera, quello dell'armonizzazione e del dialogo fra le due dogane, precondizioni per rendere davvero competitivi i

transit time dei porti del sud irrompendo su abitudini consolidate fra gli operatori dell'oltre Gottardo abituati a lavorare

con la Germania e i porti del nord Europa.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Il Comune di Savona scrive a Rfi e Regione e chiede un incontro per parlare dello sviluppo
della rete ferroviaria con il Piemonte

La richiesta nell'ottica dello sviluppo dei traffici portuali, non solo di Vado ma

anche di Savona, che hanno bisogno del traffico su rotaia. Il Comune avrebbe

avuto la disponibilità all'incontro mentre è in attesa della risposta dalla Regione

"Non c'è solo il terzo valico, c'è anche il collegamento tra Savona e  i l

Piemonte. Vediamoci e parliamone". E' il nocciolo del contenuto della lettera

che il sindaco Marco Russo e l'assessore alla Infrastrutture Francesco

Rossello hanno mandato a Rfi e alla Regione con la quale chiedono di

conoscere i progetti di sviluppo relativi al tratto ferroviario in questione e in

questi ultimi anni oggetto di incontri che hanno coinvolto RFI e Regione Liguria

e la Regione Piemonte). Russo e Rossello chiedono di poter fare una

valutazione dei fabbisogni di queste linee linee ferroviarie e l'eventuale piano

degli investimenti previsti. Oggetto della richiesta del Comune è approfondire

la tematica del potenziamento delle linee di valico da Savona verso i l

Piemonte come via per incrementare i traffici su ferro, creando un

collegamento diretto lungo la Savona-Torino e, soprattutto, la Savona-

Alessandria verso i retroporti, Milano e i valici alpini. Il Savonese è considerato

strategico per la piattaforma di Vado ma anche per i piani di sviluppo sullo scalo di Savona, che vedrà la realizzazione

di una nuova banchina già inserita nel PRIIMT, approvato dal Consiglio Regionale. "Tutto ciò - spiegano Russo e

Rossello - se non si darà seguito alla realizzazione contestuale del tunnel subportuale (anch'esso inserito nel PRIIMT),

renderà ancora più gravoso il problema del cosiddetto ultimo miglio, soprattutto per quanto riguarda i 'colli di bottiglia'

esistenti per il traffico su gomma, mentre con la realizzazione della nuova banchina e di altri interventi, potrà essere

possibile formare treni da 750m all'interno del Porto di Savona, facilitando così l'incremento di uscita delle merci su

ferro". Ma c'è anche la questione di Funivie. "Va segnalato che il ripristino dell'impianto funiviario e la realizzazione di

alcuni interventi, anch'essi previsti dal Piano regolatore portuale (prolungamento del molo Boselli) - concludono Russo

e Rossello - consentiranno una maggiore integrazione tra ferro e fune, con la possibilità di incrementare da subito il

trasporto su ferro delle rinfuse. Questa prospettiva, a nostro avviso, rende ancora più necessario ipotizzare interventi

di potenziamento delle linee di valico da Savona verso il Piemonte". Al momento Rfi avrebbe dato una risposta

positiva, esprimendo la propria disponibilità ad un incontro, mentre Palazzo Sisto è ancora in attesa di risposta dalla

Regione.

Savona News

Savona, Vado
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Genoa Shipping Week al via lunedì 9 ottobre a Palazzo San Giorgio

Attesi a Genova oltre 5 mila fra operatori del settore marittimo, tecnici ed

esperti Genoa Shipping Week (9-14 ottobre), l'evento biennale nato dalla

partnership tra Assagenti e Clickutility Team che riunisce operatori portuali,

marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. Lunedì 9 ottobre, alle ore 9,

nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale a Palazzo San Giorgio, Assagenti

presenta ufficialmente la manifestazione, tagliando idealmente il nastro di un

evento che è destinato ad attirare a Genova oltre 5 mila fra operatori del

settore marittimo, tecnici ed esperti Appuntamento centrale della settimana

sarà il 12 ottobre con Shipbrokers and shipagents dinner, presso il padiglione

Jean Nouvel della Fiera di Genova. «Una Shipping Week - sottolinea il

presidente Paolo Pessina - che si differenzia in modo sostanziale dal passato,

non solo per l'impegno diretto di Assagenti nella sua progettazione e

organizzazione, ma anche per la volontà degli agenti marittimi genovesi di

fornire il valore aggiunto del loro know-how a un'analisi sul futuro dei traffici in

Mediterraneo e sui rischi che ancora incombono su questo mare; analisi al

centro del convegno inaugurale che si aprirà subito dopo la conferenza

stampa».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Convegno "Nella testa dei marittimi: un'analisi psicologica dei bisogni"

Il prossimo 11 ottobre alle ore 16.15 a Genova, presso la Sala del Capitano di

Palazzo San Giorgio, si terrà il convegno "Nella testa dei marittimi: un'analisi

psicologica dei bisogni" organizzato dal sindacato dei lavoratori marittimi

USCLAC-UNCDIM-SMACD assieme al gruppo di ricerca "Psicologia del

mare" nell'ambito della Genoa Shipping Week. Nel corso dell'evento verranno

presentati in anteprima i risultati di un sondaggio, che rientra nel progetto "Ma

come fanno i marittimi", volto a valutare la presenza di fattori di rischio psico-

sociale e di fattori protettivi dal disagio psico-sociale nel contesto marittimo

per i lavoratori. Verranno poi coinvolti altri esperti all'interno di un panel che

analizzerà le risposte ottenute al questionario e proporrà iniziative specifiche

mirate a migliorare le condizioni di lavoro dei marittimi. USCLAC-UNCDIM-

SMACD ha avviato una collaborazione con "Psicologia del mare", un gruppo

di ricerca di recente fondazione, nato nel 2022 a partire dal prosieguo di un

progetto avviato dall'Università di Torino e successivamente sviluppatosi fino

ad arrivare alla Sapienza, Università di Roma. L'obiettivo di questo gruppo di

lavoro, i cui referenti sono gli psicologi Francesco Buscema (Università di

Torino) e Clarissa Cricenti (Università La Sapienza di Roma), è lo sviluppo di ricerche psicologiche che riguardano i

lavoratori marittimi e il loro benessere. Programma Modera: Riccardo Masnata, Giornalista Introduzione: Claudio

Tomei, Presidente, USCLAC Presentazione della survey: Francesco Buscema, Università degli Studi di Torino -

Psicologia del Mare Clarissa Cricenti, Università La Sapienza di Roma - Psicologia del Mare Tavola rotonda:

Intervento a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri* Isabella Susy De Martini, Medico di Bordo Mariachiara

Sormani, Segretario del Gruppo Tecnico Education e Capitale Umano, Confitarma Giovanni Consoli, Dirigente

Politica Marittima, Assarmatori Intervento a cura di International Chamber of Shipping* Intervento a cura di Istituto

Nazionale della Previdenza Sociale* * in attesa di conferma.

Informare

Genova, Voltri
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Torre Piloti, il primo ufficiale Repetto portato in carcere

di Aurora Bottino GENOVA - È entrato in carcere il primo ufficiale Lorenzo

Repetto, condannato in via definitiva a 5 anni per il crollo della Torre piloti a

Genova, quando la nave Jolly Nero il 7 maggio 2013 si schiantò contro la Torre

in porto causando la morte di nove persone. Erano appena passate le ore 23

di quel giorno, 10 anni fa , quando la palazzina si sgretolò dopo la manovra in

porto della nave. La polizia si è presentata ieri sera nella sua casa a

Carloforte, in Sardegna, e lo ha accompagnato nel carcere di Uta, in provincia

di Cagliari. Per il comandante Roberto Paoloni , condannato a 7 anni, si

aspetta la decisione del tribunale di Sorveglianza e della Procura generale sulle

istanze presentate dai suoi legali, gli avvocati Romano Raimondo e Mario

Iavicoli, per scontare la pena ai domiciliari per l'età avanzata e i gravi motivi di

salute. Torre piloti, il comandante della Jolly Nero chiede i domiciliari - LA

NOTIZIA Nei giorni  scorsi  la Cassazione aveva respinto i  r icorsi

dell'avvocatura di Stato, delle parti civili e dei difensori e le condanne sono

diventate definitive. Il direttore di macchina Franco Giammoro (difeso

dall'avvocato Paolo Costa) è stato condannato a 4 anni e potrà chiedere la

messa alla prova. Nei mesi scorsi, la corte d'appello ha assolto tutti gli imputati del filone bis, quello sulla collocazione

e costruzione della torre. Nei mesi scorsi il pubblico ministero Walter Cotugno ha chiuso le indagini per 15 persone

per i presunti certificati irregolari sulle navi. Secondo la procura, gli ispettori del Rina e alcuni della Capitaneria di porto

chiudevano un occhio sulle irregolarità riscontrate sulle navi consentendone la navigazione.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, a marzo a Genova il summit mondiale delle crociere. Lo speciale

di Matteo Angeli Cadono i veli sulla Clia European Cruise Week che si terrà nel

capoluogo ligure dall'11 al 14 marzo 2024 organizzata insieme a Regione

Liguria, Comune di Genova, Autorità d i  Sistema Portuale e Camera di

Commercio.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Muggiano, Fincantieri vara pattugliatore "Ruggiero di Lauria"

L'unità rientra nel piano di rinnovamento al 2026 della flotta della Marina

militare italiana Varo oggi a Muggiano, in provincia di La Spezia, nello

stabilimento Fincantieri, del pattugliatore polivalente d'altura Ruggiero di Lauria.

L'unità rientra nel piano di rinnovamento delle linee operative delle unità navali

della Marina militare deciso dal foverno e dal Parlamento e avviato a maggio

2015 sotto l'egida di OCCAR, l'Organizzazione per la cooperazione congiunta

in materia di armamenti. Saranno tutti costruiti nei cantieri navali integrati

Fincantieri di Riva Trigoso e Muggiano, con consegne previste fino al 2026.

Come pattugliatore polivalente d'altura Ruggiero di Lauria è un tipo di nave

militare orientata alla flessibilità, capace di assolvere a molteplici compiti che

vanno dal pattugliamento con capacità di soccorso in mare, alle operazioni di

protezione civile, nonché, nella sua versione più equipaggiata, da nave

combattente di prima linea. Sono infatti previste differenti configurazioni di

sistema di combattimento: a partire da una "leggera", relativa al compito di

pattugliamento, integrata di capacità di autodifesa, fino ad una "completa",

equipaggiata con il massimo della capacità di difesa. Inoltre l'unità è in grado di

impiegare imbarcazioni veloci tipo RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat) sino a una lunghezza di oltre 11 metri tramite gru

laterali o una rampa di alaggio situata a poppa. Caratteristiche tecniche: 143 metri di lunghezza fuori tutto; Velocità

oltre 31 nodi in funzione della configurazione e dell'assetto operativo; 171 persone di equipaggio; Dotata di impianto

combinato diesel e turbina a gas (CODAG) e di un sistema di propulsione elettrica; Capacità di fornire a terra acqua

potabile e corrente elettrica. Alla cerimonia di varo di Ruggiero di Lauria hanno partecipato, tra gli altri, l'ammiraglio di

squadra Enrico Credendino, capo di stato maggiore della Marina militare; e Gianmarco Medusei, presidente del

consiglio regionale della Liguria, accolti per Fincantieri da Claudio Graziano, presidente di Fincantieri, e Dario Deste,

direttore generale della divisione Navi Militari di Fincantieri Tag fincantieri la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Fincantieri, nello stabilimento di Muggiano è stato varato il sesto pattugliatore per la
Marina Militare

Il presidente Graziano: "Raggiunti livelli di contenuti tecnologici ammirati nel

mondo" Trieste - Si è svolta oggi presso lo stabilimento Fincantieri di

Muggiano la cerimonia di varo del sesto Pattugliatore Polivalente d'Altura

(PPA), "Ruggiero di Lauria". Alla cerimonia hanno partecipato, tra gli altri,

l'Ammiraglio di Squadra Enrico Credendino, Capo di Stato Maggiore della

Marina Militare, e Gianmarco Medusei, Presidente del Consiglio Regionale -

Assemblea Legislativa della Liguria, accolti per Fincantieri dal Gen. Claudio

Graziano, Presidente, e Dario Deste, Direttore Generale della Divisione Navi

Militari. L'unità rientra nel piano di rinnovamento delle linee operative delle unità

navali della Marina Militare deciso dal Governo e dal Parlamento e avviato nel

maggio 2015 sotto l'egida di OCCAR (Organizzazione per la cooperazione

congiunta in materia di armamenti). " Il pattugliatore polivalente d'altura

rappresenta una tipologia di nave altamente flessibile con capacità di

assolvere a molteplici compiti che vanno dal pattugliamento con capacità di

soccorso in mare, alle operazioni di Protezione Civile, nonché, nella sua

versione più equipaggiata, da nave combattente di prima linea . Sono infatti

previste differenti configurazioni di sistema di combattimento: a partire da una "leggera", relativa al compito di

pattugliamento, integrata di capacità di autodifesa, fino ad una "completa", equipaggiata con il massimo della capacità

di difesa. Inoltre l'unità è in grado di impiegare imbarcazioni veloci tipo RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat) sino a una

lunghezza di oltre 11 metri tramite gru laterali o una rampa di alaggio situata a poppa", spiega Fincantieri in una nota. Il

generale Claudio Graziano, presidente di Fincantieri, ha sottolineato il "virtuoso rapporto con la Marina Militare che ha

permesso di raggiungere un livello di contenuti tecnologici che vengono ammirati nel mondo. Acquisire commesse

navali all'estero rende più forte l'Italia".

Ship Mag

La Spezia
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Le associazioni di categoria delle imprese chiedono a gran voce al Governo di istituire in
Romagna la Zona Logistica Semplificata

Mancano i decreti attuativi che darebbero avvio alle facilitazioni per le aziende

Le associazioni di rappresentanza delle categorie economiche aderenti ai

Tavoli dell'imprenditoria delle province di Ferrara e Ravenna - Agci ,  Cia

Romagna, CNA, Coldiretti, Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio,

Confcooperative Romagna, Confesercenti, Confimi Industria Romagna,

Confindustria Romagna, Copagri e Legacoop Romagna -, chiedono, unendosi

all'appello della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, alla presidente

del Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, e al ministro per gli Affari Europei, il

Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR, Raffaele Fitto, di voler procedere con

sollecitudine all'emanazione, ritenuta ormai non più rinviabile, dei decreti

attuativi per l'istituzione della Zona Logistica Semplificata nella regione Emilia-

Romagna. In particolare si richiede di renderne effettivo il funzionamento e

consentire, in tempi rapidi, l'insediamento del Comitato d'Indirizzo, organo

politico ed amministrativo a cui, tra le funzioni riconosciute, spetta il compito di

assicurare gli strumenti che garantiscono l'insediamento e la piena operatività

delle aziende presenti nella Zona Logistica Semplificata, nonché la promozione

dell'area verso i potenziali investitori internazionali. L'appello dei Tavoli dell'imprenditoria delle province di Ravenna e

Ferrara fa riferimento alla legge n. 205/2017, modificata dalla legge n. 160/2019, che prevede, al fine di favorire

condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti, la possibilità di istituire Zone Logistiche Semplificate nelle

regioni individuate dalla normativa europea come "più sviluppate" che includano almeno un'area portuale compresa

nella rete transeuropea dei trasporti. La Zona Logistica Semplificata è istituita con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta della regione

interessata, per una durata massima di sette anni, rinnovabile fino a un massimo di ulteriori sette anni. La proposta è

corredata di un piano di sviluppo strategico, specificando la delimitazione delle zone interessate in coerenza con le

zone portuali. Le imprese che fanno parte della Zona Logistica Semplificata, quelle già presenti o le nuove,

beneficiano di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni amministrative, incentivi

economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l'occupazione. Le

associazioni aderenti ai Tavoli dell'imprenditoria sottolineano che : "con delibera n. 70 del 2 febbraio 2022

dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, è stata approvata, corredata dal Piano di Sviluppo

Strategico, ai fini della presentazione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 1, comma 63, della

legge n. 205/2017, l'istituzione della Zona Logistica Semplificata, il progetto speciale e

RavennaNotizie.it

Ravenna
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unitario per la movimentazione delle merci avente l'obiettivo di mettere in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie

e le aree produttive commerciali della regione; per quanto riguarda, in particolare, i territori di Ferrara e Ravenna, si

tratta di una grande 'rete' di collegamenti che andrebbe a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto

imprenditoriale e dell'occupazione e che coinvolge, oltre che il porto di Ravenna, baricentro di tutto il sistema, i

Comuni di Argenta, Bagnacavallo, Bondeno, Codigoro, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Lugo, Ostellato e

Ravenna; con la Zona Logistica Semplificata, inoltre, la società Sapir Spa potrebbe, in tempi celeri, realizzare una

seconda via per il Porto di Ravenna, opera strategica che darebbe un forte impulso a tutta l'area con diversi

imprenditori della logistica pronti ad investire". "In conclusione - sostengono le associazioni -, ci si trova alle battute

finali di un passaggio epocale per la crescita infrastrutturale ed economica dell'Emilia-Romagna, in grado di arrecare

benefici che vanno ben oltre il sistema logistico: dal decongestionamento dei centri abitati, liberati dal traffico di

attraversamento dei mezzi pesanti, al miglioramento della qualità dell'aria, con quote di traffici spostate dalla gomma

al ferro, e a nuove infrastrutture, il cui utilizzo potrà estendersi anche al traffico veicolare, aprendo nuove direttrici

territoriali dello sviluppo economico, rendendo servizi e aree produttive più accessibili. La semplificazione delle

procedure e alleggerimento fiscale, infatti, sono i fattori che rendono le Zone Logistiche Semplificate attrattive per le

imprese e gli investitori esteri e la Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, in questi anni, ha progettato e già resi

operativi, nella quasi totalità dei Comuni interessati, in collaborazione con le organizzazioni imprenditoriali, Sportelli

Unici Digitali quali punti unici di accesso a tutti i servizi forniti dalla Pubblica amministrazione alle imprese. E questi

fattori possono essere fondamentali per la ripresa e la crescita delle aziende del territorio, già fortemente provate dai

danni delle recenti alluvioni e dagli eventi atmosferici estremi che si sono verificati".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Marendon (Noi moderati): "Si dovrebbe ascoltare di più chi lavora sul campo"

"Secondo gli attuali Amministratori dovrebbe avere non solo una capacità di

500 mila containers, ma anche la possibilità di lavorarli, e per attuare ciò si

basano unicamente su supposizioni e nessune certezze, come per il nuovo

HUB portuale. Convengo che non sono tutti progetti negativi, ma la grande

maggioranza di essi sono solo ed esclusivamente un manifesto pubblicitario

politico che prende vita dal Partito Democratico, che ce li propinano da circa

trent'anni, ma che sono ancora ai nastri di partenza. Chiunque se ne può

rendere conto ad esempio volgendo lo sguardo verso il porto commerciale

tornando da Marina di Ravenna, si può notare che per 2-3 giorni la settimana

tutti i bracci delle gru a carroponte (usati al terminal dei containers) sono rivolti

verso l'alto ad indicare il loro non utilizzo. I dati dei primi sette mesi di

quest'anno pubblicati da ADSP sono sconvolgenti in rapporto ai numeri del

2022 e prendendo in considerazione solo i containers pieni in sbarco ed

imbarco, che sono quelli che danno il reddito: Mensilità Containers pieni IN

(Import) Containers pieni OUT (Export) Gennaio 2023 Febbraio 2023 Marzo

2023 Aprile 2023 Maggio 2023 Giugno 2023 Luglio 2023 Considerando i

numeri statistici sopra-riportati la favoletta che continuano a propinarci ha le gambe corte, di conseguenza

desideriamo sapere cosa c'è realmente sotto in relazione all'impressionante spesa che ADSP sta facendo con soldi

pubblici, con l'obiettivo di realizzare un terminal containers che sarà, al di fuori di ogni dubbio, sovra dimensionato.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Mingozzi (Tcr) "riapre la Faentina, interesse anche per le merci"

Il probabile ripristino entro l'anno della Faenza-Firenze ferroviaria, interrotta da

alcuni mesi per frane e smottamenti, è una buona notizia non solo per i

passeggeri e per le comunità del territorio (che affrontano difficoltà e alcuni

disservizi dei collegamenti sostitutivi) ma può creare migliori condizioni anche

per l'interscambio ed il trasporto merci sull'asse Adriatico / Tirreno aiutando

l'economia di gran parte del territorio romagnolo e toscano", afferma il

presidente di TCR, Terminal Container del porto di Ravenna Giannantonio

Mingozzi. "Lo scorso 18 settembre, sostenendo i sindaci della Romagna

faentina e del Mugello, ci siamo augurati che le due Regioni, unitamente ad

RFI e Trenitalia, riprendessero gli impegni sui lavori non ancora completati, la

sicurezza di tutta la linea e le risorse necessarie; oggi ne siamo soddisfatti

almeno per quanto concerne la volontà di un possibile ripristino a breve, e per

questo apprezziamo l'impegno dell'assessore regionale Andrea Corsini,

conclude Mingozzi, sicuri che la riapertura della Faenza-Firenze possa servire

da rinnovato stimolo non solo per i passeggeri e il Treno di Dante ma anche

per ogni possibile convenienza per le produzioni che da quella linea possono

ottenere tempi più veloci e prezzi più competitivi".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Moby & C., tante novità

Nella foto: Moby Fantasy, già arrivata a Livorno. MILANO - È appena iniziato

l'autunno - scrive il gruppo leader nei traghetti - ma per Moby, Tirrenia e

Toremar è già estate prossima: e ancora una volta il TTG di Rimini,

l'appuntamento più importante riservato alle agenzie di viaggio, sarà

l'occasione di presentare agli operatori le novità previste per la prossima

stagione. L'appuntamento è da mercoledì prossimo 11 ottobre a venerdì 13.

Possiamo già anticipare - scrive ancora il gruppo in una sua nota - che la fine

del 2023 e il 2024 per le compagnie delle famiglie italiane saranno pieni di

novità: a partire dall'arrivo in Italia di Moby Legacy che, esattamente come la

sua gemella Moby Fantasy, è il traghetto più grande e green al mondo ed offre

servizi di bordo e standard da nave da crociera. Anche Legacy, come Fantasy,

entrerà in linea sulla tratta Livorno-Olbia che potrà così schierare la flotta più

straordinaria al mondo. Ma anche le altre linee avranno un effetto domino che

porterà più tratte, più frequenza, navi più comode e capienti e maggiori

possibilità di scelta per i passeggeri. Oltre a un allungamento della stagione di

molte linee, che partiranno già in primavera e termineranno in autunno inoltrato,

aiutando sempre più la destagionalizzazione del turismo nelle isole meta delle nostre navi. E come sempre le più belle

destinazioni di mare sulle isole per Sardegna, Sicilia, Corsica, Elba e Arcipelago Toscano saranno raggiunte dalle navi

di Moby, Tirrenia e Toremar, veri e propri ponti fra l'Italia continentale e le isole. In più al TTG di Rimini, le tre

Compagnie presenteranno agli operatori tutte le novità per la prossima estate e la storica partnership con le agenzie

di viaggio si consoliderà ulteriormente. Tanto che a tutti gli agenti di viaggio di Sardegna e Sicilia verrà offerto il

viaggio gratuito per due persone con auto al seguito, cabina, cena e colazione e a quelli dell'Elba viaggio per due

persone e auto per raggiungere il TTG a Rimini, il laboratorio di idee per gli operatori turistici di tutto il mondo.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Sul tormentone TDT Livorno

LIVORNO Chi vende si sa: chi compra, ecco il tormentone di questi giorni.

L'indiscrezione (oppure la sola come qualcuno si è affrettato a commentare)

dell'interesse del Gruppo Grimaldi a farsi sotto, visto che MSC, dopo il niet

dell'Antitrust alla sua offerta non ne avrebbe presentato nei termini di tempo

una seconda, ha scatenato un piccolo tornado di commenti.Mi sono chiesto,

come nella vignetta qui sopra: aspettare gli eventi? Ma per un cronista, tre

voci da fonti diverse fanno indizio, ovvero notizia. Nessuno, al momento, ha

smentito.Amici autorevoli mi hanno fatto ragionamenti più che logici. Ridotti

all'osso: il TDT è un terminal contenitori, che se ne farebbe Grimaldi che

opera in tutt'altro campo? Vero che il Gruppo Grimaldi ha fame di spazi per i

suoi traffici ro/pax e auto, ma il gioco del TDT varrebbe la candela, riducendo

banchina e spazi container per usare il resto alle esigenze diverse? Vero è

che Grimaldi ha presentato a suo tempo all'Antitrust una memoria (o

opposizione, o come volete chiamarla) alla richiesta di MSC sul TDT, ma è

stata solo un episodio della guerra tra i due gruppi oppure ha avuto il codicillo

(dichiarato o sottinteso) di farsi avanti?Chi si diletta in dietristi allunga il brodo

ricordando che chi avesse in mano il TDT avrebbe la porta aperta per l'attesa gara sulla Darsena Europa: gara ancora

da venire perché l'AdSP sta ancora aspettando le decisioni del Ministero dell'Ambiente per la VIA sulla seconda

versione del progetto (e non si sa, visto il tempo trascorso, se ci saranno altri niet o no, il che rimetterebbe tutto a

gambe all'aria).*In mancanza di conferme o smentite, che fa il cronista? Prova a indovinare. Ci provo? Se per

esempio l'Antitrust avesse scritto alla MSC di voler subordinare il suo OK all'acquisto del TDT all'impegno di cedere

alcune aree e un pezzo di banchina (verso il fondo) a Grimaldi, per scongiurare un monopolio? E se MSC avesse

risposto, comprensibilmente, di andare al diavolo ed avesse sbattuto la porta, magari con sottintesa minaccia di

fregarsene anche della Darsena Europa?A questo punto cerco ancora di ipotizzare, perdonatemi il Gruppo Grimaldi

avrebbe potuto anche calcare il suo asso dicendosi pronto a subentrare nell'acquisto. Non cambierebbe certo la

destinazione di terminal container: funziona bene con Mignogna, rende anche: basterebbe stringere un po' le aree in

fondo. Se poi si arrivasse a tombare il maledetto sbocco dello Scolmatore, e la strettoia del Marzocco diventasse un

bel canale più largo e profondo, sarebbe davvero un bell'affareFantasie? D'accordo: a poker si gioca tra rilanci al

buio, bluff e anche assi nella manica. Who not sui porti?*Insomma, sic stantibus rebus, cercare di chiarire fa parte dei

doveri del cronista. Se poi ho preso un granchio (spero non sia almeno di quelli blu) come diceva un grande, mi

corriggerete.(A.F.)
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No al drone tra Livorno e Capraia

Nella foto (da sx): Luciano Guerrieri e Gaetano Angora. LIVORNO - Ha colto

l'organizzazione di sorpresa, tanto che nella nostra edizione cartacea ci

eravamo spinti a darla per confermata: invece la sperimentazione del

collegamento con drone aereo tra Livorno e l'isola di Capraia - l'invio di una

medaglia che sarebbe stata accolta dal sindaco dell'isola in banchina - ha

ricevuto un netto "niet" dall'ENAC, poche ore prima della cerimonia in Fortezza

Vecchia che contrariamente a quanto avevamo cercato di anticipare sul

giornale - i tempi obbligati di stampa ci hanno traditi - si è risolta con una

mesta presentazione del progetto per adesso abortito: tutti fermi, niente in

volo e solo quanto avrebbe potuto servire il drone - già lungamente

sperimentato in voli non soggetti al controllo ENAC - sia per inviare medicinali

urgenti sulle isole minori o anche sulle navi, sia per sostituire un più

performante servizio di monitoraggio per le acque protette del parco

dell'Arcipelago e di controllo antinquinamento e anti-droga in alto mare. Dura

lex sed lex. Da capire, adesso, se potranno esserci modifiche - con la

collaborazione dell'ENAC - alla pianificazione del progetto oppure se dovrà

essere al momento abbandonato.
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"Mare sicuro", consuntivo toscano

LIVORNO - L'operazione "Mare Sicuro 2023", attuata da giugno a settembre,

ha visto ulteriormente implementata la presenza delle donne e degli uomini

della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera anche lungo tutte le coste della

Regione Toscana, con particolare attenzione ai siti considerati "sensibili" a

causa della maggior affluenza turistico - balneare. Nel dettaglio, lungo tutti gli

oltre 600 Km di costa della regione (isole comprese), dove insistono 26 uffici

periferici del Corpo, sono stati giornalmente impiegati in media circa 100

militari, con 40 unità navali, presidi ulteriormente rafforzati nei fine settimana e

nei momenti più affollati della stagione estiva, con il compito di vigilare

sull'ordinata e sicura fruizione di spiagge e mare. In tal senso sottolinea il

direttore marittimo ammiraglio Angora, "mi piace ricordare alcuni episodi in cui

l'immediato intervento della Guardia Costiera ha scongiurato il peggio; mi

riferisco, ad esempio, al soccorso prestato a circa 7 miglia a sud dell'isola di

Gorgona, dove sono state tratte in salvo 9 persone strappate dalle fiamme

dell'imbarcazione sulla quale viaggiavano o al salvataggio di una famigliola, a

circa 12 miglia dal porto di Cecina, a bordo della propria unità che imbarcava

pericolosamente acqua e che la professionalità e il coraggio di un membro dell'equipaggio della motovedetta giunta in

loro soccorso ne ha evitato l'affondamento. Episodi che evidenziano come la rapidità d'intervento legata alla

professionalità e preparazione del personale - ricorde la relazione - sia stata fondamentale per poter garantire una

efficiente risposta alle situazioni emergenziali. Non solo aspetti legati alla sicurezza, ma anche tanta attenzione

all'ambiente e costante presidio di quelle zone di mare di maggior pregio naturalistico, con le tante missioni compiute

dalle motovedette in tutta l'area del "Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano" e nell'area marina protetta delle

"Secche della Meloria", che hanno fatto raggiungere importanti risultati sotto il profilo della conservazione e della

tutela ambientale. "Prevenzione, rapidità d'intervento e tutela dell'ambiente, sono state le parole chiave con le quali

abbiamo condotto quest'anno l'operazione mare sicuro, per garantire un uso del mare, in tutte le sue forme, attento e

responsabile", queste le parole con cui il direttore marittimo della Toscana sintetizza lo spirito di questa campagna

2023. Ed i risultati appaiono senz'altro soddisfacenti, con oltre 30.000 controlli che hanno portato ad elevare 1141

verbali di illecito amministrativo e 37 notizie di reato alle competenti autorità Ggudiziarie. Molto confortanti anche i

numeri sugli interventi di soccorso effettuati, che hanno consentito di soccorrere o assistere 64 unità e salvare ben

172 persone. Numeri di assoluto rilievo che avvalorano lo sforzo profuso e la grande attenzione della Guardia

Costiera della Toscana per la sicurezza dei bagnanti, dei diportisti e più in generale delle attività marittime, con un

occhio sempre vigile alla tutela del prezioso patrimonio naturalistico marino-costiero
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della nostra Regione. E proprio in ottica di sostenibilità, merita essere citata l'attività di supporto offerta da tutta la

direzione marittima della Toscana al progetto "Il viaggio dei due mari", iniziativa che ha visto la navigazione di due

tecnici qualificati FICK (Federazione Italiana Canoa Kayak) lungo tutta la costa della Toscana continentale, e che ha

visto gli uomini della Guardia Costiera garantire la sicurezza durante navigazione dei due kayakers e intervenire ai

momenti di incontro organizzati durante le soste con lo scopo di promuovere percorsi di educazione e promozione

della sicurezza in mare, della sostenibilità e del rispetto delle risorse eco-sistemiche marino/costiere.
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La Settimana Velica di Livorno

ROMA - Oggi, sabato 7 ottobre a bordo di Nave Palinuro, ormeggiata presso

i l  Molo IV del  porto d i  Trieste, si svolgerà la conferenza stampa di

presentazione dell'evento "Settimana Velica Internazionale 2024 Accademia

Navale e Città di Livorno" che avrà luogo dal 19 aprile fino al 28 aprile

dell'anno prossimo. La Settimana Velica Internazionale è un'importante

manifestazione sportiva della Toscana - sottolinea la Marina Militare -

incentrata sul mondo della vela. L'evento racchiude un elevato numero di classi

di regata, sia di tipo derive che d'altura, tra cui la RAN 630, la regata d'altura

più lunga del Mediterraneo, 630 miglia sul percorso Livorno - Porto Cervo -

Capri - Livorno. Nel programma della "settimana" anche la "Naval Academies

Regatta" organizzata dall'Accademia Navale di Livorno che nell'edizione 2023

ha coinvolto 24 nazioni provenienti da 4 diversi continenti. La manifestazione

nella scorsa edizione ha fatto registrare 600 regatanti ed è altresì

caratterizzata da eventi sociali e culturali, che attraverso un modello di

collaborazione inter-istituzionale vede la città di Livorno animarsi con la

presenza di molte iniziative a favore di protagonisti e spettatori, organizzate

sia in Accademia Navale che lungo tutto il litorale labronico. Interverranno sul Palinuro il capitano di vascello Gian

Carlo Fabiano dell'Accademia Navale; il professor Gian Luca Conti, presidente del circolo Yacht Club Livorno e il

dottor Andrea Mazzoni, presidente del Comitato dei circoli velici livornesi.
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TDT Livorno: Msc esce di scena, entrano i traghetti di Grimaldi? L'automotive sull'ex area
Trw

Il punto sul porto di Livorno, l'iter del progetto Darsena Europa prima fase, la

futura proprietà del terminal container Darsena Toscana e i nuovi sviluppi delle

aree ex Trw. LIVORNO - L'imminente ridefinizione nello schiacchiere del porto

di Livorno - L'uscita di scena definitiva della famiglia Aponte (Msc) dall'offerta

per l'acquiszione della Darsena Toscana notizia che Corriere marittimo ha

appreso da fonti bene informate sui fatti , ma che al momento non è ancora

stata ufficializzata. Entrerà in corsa per la Darsena Toscana l'armatore dei

traghetti, Grimaldi? A confermarlo sembrerebbe la possibile collocazione

dell'automotive sulle ex aree Trw. Darsena Europa, prima fase: Ad inizio

settimana il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha reso nota

l'avvenuta pubblicazione da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del mar

Tirreno settentrionale della documentazione integrativa relativa al progetto:

Porto di Livorno. Progetto Prima fase di attuazione Piattaforma Europa, in

attesa del parere definitivo di VIA Valutazione di Impatto ambientale.

Documentazione integrativa che era stata richiesta dalla Commissione di Via e

dalle numerose osservazioni al progetto. Trascorsi 30 giorni, entro il 2

novembre, la Commissione tecnica di Via dovrà quindi pronunciarsi in modo definitivo. Durante questi 30 giorni

"chiunque abbia interesse" potrà presentazione le eventuali osservazioni sulla Documentazione integrativa. Il

commissario straordinario per la Darsena Europa, il presidente dell'AdSP Mar Tirreno Settentrionale, Luciano

Guerrieri, intercorsi i 30 giorni e al momento in cui riceverà il parere positivo potrà avviare l'affidamento dei lavori a

mare dell'Opera, prima fase. Il progetto della nuova Darsena Europa - così come riferito dall'AdSP, a regime prevede

di arrivare a movimentare circa 1,6 milioni di teu, circa il 50% in più rispetto a quanto attualmente movimentato dallo

scalo. TDT, esce MSC ed entra Grimaldi? Nel porto di Livorno, parallelamente al progetto della maxi Darsena Europa,

altre vicende si stanno sviluppando. In primo piano la proprietà del Terminal Darsena Toscana, terminal container dello

scalo, con 320 dipendenti e che nel 2022 ha movimentato 467.938 teu, di cui traffico gateway 279.316 teu pieni

(+29% sul 2021) container vuoti pari a 110.059 teu (+43,9%) e transhipment (78.563 teu). Il terminal container,

controllato oggi dal Gruppo Investimenti Portuali (GIP) in cui siedono al 95% i fondi anglo francesi Infracapital e

Infravia, per il quale nel gennaio scorso veniva ufficializzata l'offerta di acquisizione da parte del colosso Msc -

armatore numero uno al mondo nel settore container e tra i maggiori operatori logistici globali e in costante crescita -

tramite Till e la controllata Csm Italia-Gate Spa. Operazione per un valore circa di 150 milioni di euro, ma vincolata dal

parere positivo dell' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato - AGCM, che avrebbe dovuto autorizzarne

l'ingresso nella proprietà. L'addio di Aponte a TDT Ma nei mesi successivi ad allontanare, sebbene non

definitivamente, MSC
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dalla banchina della Darsena Toscana furono lo stop e le condizioni poste dall'AGCM . Sotto la lente di

ingrandimento del Garante le eccessive concentrazioni e i possibili rischi di posizioni dominanti. Quindi in primo piano

la presenza di Msc nello scalo livornese sulle antistanti banchine del Terminal Lorenzini, Terminal container oltre che

merci varie. Inoltre la presenza del gruppo di Ginevra nei diversi terminal container della fascia tirrenica-ligure, da La

Spezia a Genova. Infine la presenza dell'armatore-terminalista in molti altri scali nazionali. L'uscita di scena

dell'armatore su TDT, tuttavia, in questi mesi non era nè definitiva, nè certa e a fine agosto proseguivano le

dichiarazione dell'AdSP in cui si auspicava ad una ripresa della trattativa. Allontanamento che adesso, secondo

quanto riferito a Corriere marittimo da fonti bene informate sui fatti, s arebbe definitivo. La famiglia Aponte

sembrebbe uscita di scena dall'operazione di acquisto di TDT . La notizia, al momento, non è stata ufficializzata o

confermata. Grimaldi in corsa per TDT? Al contempo nelle ultime ore un'altra voce ufficiosa ha iniziato a circolare

sulle banchine e secondo cui Grimaldi - l'armatore che su Livorno ha investito in maniera importante nel settore ro-ro e

ro-pax - sarebbe in corsa per l'acquisizione della Darsena Toscana. Un ingresso quello dell'armatore del ro-ro che

muterebbe la destinazione merceologica dell'attuale terminal container, del resto come previsto il progetto Darsena

Europa permetterà "di liberare gli spazi dell'attuale porto commerciale, destinandoli ad altre tipologie di traffico". Lo

scalo toscano con i traffici di Grimaldi e dei competitor del settore traghetti, il Gruppo Onorato, è uno dei principali

porti nel traffico di ro -ro e ro-pax, oltre ad essere il principale scalo italiano per l'automotive, di fatto movimentate

dalle navi del gruppo Grimaldi. Traffico per il quale gli spazi a terra non sono mai abbastanza. Guerra dei traghetti a

Livorno Il porto di Livorno in questi anni è stato, anche , teatro della guerra dei traghetti e delle banchine tra i due

armatori, Grimaldi e Onorato, guerra che in seguito all'acquisizione da parte di MSC del Gruppo Onorato ha cambiato

i vessilli ed ha alzato la posta in gioco. Da non sottovalutare che l'armatore Guido Grimaldi dal palco di Manduria,

dove si era riunita Alis ad inizio luglio, aveva lanciato un appello al viceministro Edoardo Rixi, affinchè fosse garantita

"un'azione amministrativa corretta e trasparente volta a favorire la libera concorrenza". Nel mirino dell'armatore e

presidentte di Alis, le questioni sulle banchine genovesi del Terminal San Giorgio e livornesi di Sdt dove TDT e

Sintermar (quindi anche Grimaldi) si spartiscono equamente il 50% azionario. Terzo step, l'area ex Trw Un altro

paassaggio fondamentale che avvicinerebbe l'ipotesi sopra tracciata, è la questione dell'area ex TRW la cui

acquisizione da parte del Gruppo F.lli Neri è stata annunciata la scorsa settimana in conferenza stampa, come già

riferito da Corriere marittimo. Risultato di un'operazione, durata tre anni, condotta da una partnership pubblico-privato

(AdSP, Comune, Confindustria LI MS e oggi fusa con Confindustria Firenze e Gruppo Neri). Un'area vicina al porto,

alle infrastrutture viarie e in futuro alla ferrovia. A rea, definita in conferenza stampa: "di interesse per un insediamento

produttivo" per l'espansione produttiva del territorio, ma anche parte di un progetto di più ampio respiro che " guarda

all'area manifatturiera di Firenze". Intanto sul terreno, 184 mila
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metri quadri di cui 55 mila coperti, i lavori di ripristino sono gia iniziati, le ruspe stanno spianando dei grandi piazzali

e guardare bene su google map ecco cos c'è scritto: Trw Automotive Italia spa.
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Nuova vasca di colmata per il porto di Pesaro

PESARO Per il porto di Pesaro, inserito nell'Autorità di Sistema portuale del

mar Adriatico centrale, è in corso il complesso iter di approvazione della

progettazione della vasca di colmata: dopo la redazione degli studi di

fattibilità tecnico-economica è stata completata la fase di consultazione

preliminare presso il Consiglio superiore dei Lavori pubblici, propedeutica

all'adeguamento tecnico-funzionale, passaggio di modifica dell'attuale Piano

regolatore portuale, del 2001, che non prevedeva l'opera. Entro la fine del

mese saranno trasmessi al Consiglio superiore dei Lavori pubblici gli studi

integrativi e la documentazione aggiornata richiesti per giungere, da parte

dello stesso Consiglio, all'approvazione dell'adeguamento tecnico-funzionale.

A quel punto sarà possibile completare la progettazione per la quale è già

stato affidato l'incarico ai professionisti che stanno redigendo una prima

versione degli studi necessari alla successiva richiesta di valutazione di

impatto ambientale da presentare al Ministero dell'Ambiente, che si dovrebbe

pronunciare entro 90 giorni. Questa attività è indispensabile per poter

concludere l'iter di approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economico

rafforzato con il quale si potrà appaltare l'opera. In contemporanea, si sta predisponendo il piano di caratterizzazione

dei sedimenti del porto, con l'obiettivo di condurre un'approfondita analisi del fondale portuale e fornire, quindi, un

quadro accurato della sua qualità ambientale. A questo scopo sarà valorizzata la convenzione firmata a giugno da

Adsp, Arpam e Università Politecnica delle Marche relativa ai dragaggi nei porti di Ancona e Pesaro. La progressione

degli interventi nel porto di Pesaro, come le priorità di tutti gli altri scali AdSp, è parte del Documento di

programmazione strategica di sistema, adottato dal Comitato di gestione il 29 Giugno 2023. Il Dpss è in queste

settimane oggetto della Conferenza dei servizi, indetta dall'AdSp, per acquisire formalmente il parere dei Comuni

interessati.
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Adsp, missione Naantali per il presidente Musolino

CIVITAVECCHIA - Missione a Naantali, in Finlandia, per il presidente dell'Adsp

del Mar Tirreno centro Settentrionale Pino Musolino presente anche in qualità

di numero uno dell'Associazione MEDports e partner fondamentale della

Escola Europea. Il vertice ha visto confrontarsi esperti e professionisti

impegnati in tema ambientale, sociale e di governance (ESG) nei settori

marittimo e logistico. Un momento ricco di interessanti spunti di riflessione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Etruria meridionale, territorio a sistema

CIVITAVECCHIA - "Unica identità, unica rete, unica destinazione: strategie per

lo sviluppo turistico dell'Etruria Meridionale". È questo il titolo del convegno

che sarà ospitato al porto di Civitavecchia il prossimo 23 ottobre, organizzato

dalla Dmo Etruskey, in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale. La mission dell'associazione Dmo Etruskey

consiste nel promuovere e valorizzare il territorio dell'Etruria Meridionale,

attraverso un progetto condiviso da parte di soggetti pubblici e privati, con due

obiettivi ambiziosi: creare una unica identità territoriale con un brand

immediatamente riconoscibile da posizionare a l ivello nazionale e

internazionale e creare un'offerta turistica strutturata, in rete sul territorio, per

rispondere alla domanda di turisti ed escursionisti alla ricerca di esperienze

vere, uniche e da raccontare. Al centro il porto di Civitavecchia, porta

d'ingresso per milioni di crocieristi. Tanto che Dmo è già volata nel corso

dell'anno alla fiera del turismo di Berlino e al Seatrade di Miami. Il 23 ottobre

sarà l'occasione per avviare un confronto fra le varie realtà, mettendo a

sistema i punti di forza e best practices del territorio con l'obiettivo di avviare

un processo moltiplicatore del valore turistico territoriale che si ritrova nella forte e radicata presenza della cultura

Etrusca, presente in tutti i Comuni coinvolti. I lavori del convegno si svolgeranno al mattino, mentre nel pomeriggio

tutti gli associati saranno coinvolti in un incontro di formazione dedicato alla comunicazione turistica, con un focus sui

canali e i contenuti relativi al progetto di una Destination Management Organization. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lunedì incontro operativo sul futuro del polo energetico

CIVITAVECCHIA - Un momento importante di confronto tra tutte le parti

interessate al futuro del polo energetico di Civitavecchia si terrà presso il

Comune. Il Sindaco Ernesto Tedesco e l'Assessore Francesco Serpa hanno

infatti convocato le parti sociali (associazioni datoriali e organizzazioni

sindacali) ad un confronto che avrà luogo a Palazzo del Pincio nella tarda

mattinata di lunedì. L'incontro fa seguito alla recente analoga iniziativa ospitata

dalla sede dell'Autorità d i  Sistema Portuale (che sarà anch'essa presente

all'incontro), ed è stato a suo tempo concordato anche con la vicepresidente

della Regione Lazio, Roberta Angelilli. "Obiettivo dell'iniziativa" spiega

l'Assessore Serpa "è il raggiungimento di una visione condivisa di proposte da

portare ai massimi livelli nazionali, per far sì che la specificità di Civitavecchia

e la sua valenza strategica siano finalmente riconosciute, assicurando da tale

base di partenza la costruzione unica di un futuro sostenibile dal punto di vista

ambientale e occupazionale per i l  tessuto sociale ci t tadino e del

comprensorio". Aggiunge il Sindaco Tedesco: "Ci tengo personalmente a

sottolineare ancora una volta come l'Amministrazione comunale si ponga

come l'istituzione che ha il ruolo di raccogliere le istanze provenienti da tutte le parti sociali e dalla città, per

trasformarle in una proposta organica, da avanzare come territorio nel suo complesso. In tal senso, occorre ancora

una volta dare rilievo al lavoro di cesura con il governo messo in piedi dall'on. Alessandro Battilocchio, attraverso

iniziative che si sono concretizzate anche nei giorni scorsi, sia in Parlamento che presso il Ministro. Nei prossimi

giorni proseguiranno i contatti con Enel unitamente alla delegata Barbara La Rosa anche in ragione delle

problematiche rappresentate recentemente dai lavoratori della centrale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, missione Naantali per il presidente Musolino

CIVITAVECCHIA - Missione a Naantali, in Finlandia, per il presidente dell'Adsp

del Mar Tirreno centro Settentrionale Pino Musolino presente anche in qualità

di numero uno dell'Associazione MEDports e partner fondamentale della

Escola Europea. ... CIVITAVECCHIA - Missione a Naantali, in Finlandia, per il

presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro Settentrionale Pino Musolino

presente anche in qualità di numero uno dell'Associazione MEDports e partner

fondamentale della Escola Europea. Il vertice ha visto confrontarsi esperti e

professionisti impegnati in tema ambientale, sociale e di governance (ESG)

nei settori marittimo e logistico. Un momento ricco di interessanti spunti di

riflessione. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Etruria meridionale, territorio a sistema

CIVITAVECCHIA - "Unica identità, unica rete, unica destinazione: strategie per

lo sviluppo turistico dell'Etruria Meridionale". È questo il titolo del convegno

che sarà ospitato al porto di Civitavecchia il prossimo 23 ottobre, ...

CIVITAVECCHIA - "Unica identità, unica rete, unica destinazione: strategie per

lo sviluppo turistico dell'Etruria Meridionale". È questo il titolo del convegno

che sarà ospitato al porto di Civitavecchia il prossimo 23 ottobre, organizzato

dalla Dmo Etruskey, in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale. La mission dell'associazione Dmo Etruskey

consiste nel promuovere e valorizzare il territorio dell'Etruria Meridionale,

attraverso un progetto condiviso da parte di soggetti pubblici e privati, con due

obiettivi ambiziosi: creare una unica identità territoriale con un brand

immediatamente riconoscibile da posizionare a l ivello nazionale e

internazionale e creare un'offerta turistica strutturata, in rete sul territorio, per

rispondere alla domanda di turisti ed escursionisti alla ricerca di esperienze

vere, uniche e da raccontare. Al centro il porto di Civitavecchia, porta

d'ingresso per milioni di crocieristi. Tanto che Dmo è già volata nel corso

dell'anno alla fiera del turismo di Berlino e al Seatrade di Miami. Il 23 ottobre sarà l'occasione per avviare un

confronto fra le varie realtà, mettendo a sistema i punti di forza e best practices del territorio con l'obiettivo di avviare

un processo moltiplicatore del valore turistico territoriale che si ritrova nella forte e radicata presenza della cultura

Etrusca, presente in tutti i Comuni coinvolti. I lavori del convegno si svolgeranno al mattino, mentre nel pomeriggio

tutti gli associati saranno coinvolti in un incontro di formazione dedicato alla comunicazione turistica, con un focus sui

canali e i contenuti relativi al progetto di una Destination Management Organization. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lunedì incontro operativo sul futuro del polo energetico

CIVITAVECCHIA - Un momento importante di confronto tra tutte le parti

interessate al futuro del polo energetico di Civitavecchia si terrà presso il

Comune. Il Sindaco Ernesto Tedesco e l'Assessore Francesco Serpa hanno

infatti convocato le ... CIVITAVECCHIA - Un momento importante di confronto

tra tutte le parti interessate al futuro del polo energetico di Civitavecchia si

terrà presso il Comune. Il Sindaco Ernesto Tedesco e l'Assessore Francesco

Serpa hanno infatti convocato le parti sociali (associazioni datoriali e

organizzazioni sindacali) ad un confronto che avrà luogo a Palazzo del Pincio

nella tarda mattinata di lunedì. L'incontro fa seguito alla recente analoga

iniziativa ospitata dalla sede dell'Autorità d i  Sistema Portuale (che sarà

anch'essa presente all'incontro), ed è stato a suo tempo concordato anche con

la vicepresidente della Regione Lazio, Roberta Angelil l i. "Obiettivo

dell'iniziativa" spiega l'Assessore Serpa "è il raggiungimento di una visione

condivisa di proposte da portare ai massimi livelli nazionali, per far sì che la

specificità di Civitavecchia e la sua valenza strategica siano finalmente

riconosciute, assicurando da tale base di partenza la costruzione unica di un

futuro sostenibile dal punto di vista ambientale e occupazionale per il tessuto sociale cittadino e del comprensorio".

Aggiunge il Sindaco Tedesco: "Ci tengo personalmente a sottolineare ancora una volta come l'Amministrazione

comunale si ponga come l'istituzione che ha il ruolo di raccogliere le istanze provenienti da tutte le parti sociali e dalla

città, per trasformarle in una proposta organica, da avanzare come territorio nel suo complesso. In tal senso, occorre

ancora una volta dare rilievo al lavoro di cesura con il governo messo in piedi dall'on. Alessandro Battilocchio,

attraverso iniziative che si sono concretizzate anche nei giorni scorsi, sia in Parlamento che presso il Ministro. Nei

prossimi giorni proseguiranno i contatti con Enel unitamente alla delegata Barbara La Rosa anche in ragione delle

problematiche rappresentate recentemente dai lavoratori della centrale".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Arriverà a Salerno la Geo Barents con 258 migranti a bordo

L'attracco previsto lunedì. Le persone salvate dalla nave di Medici Senza

Frontiere, tra cui donne e bambini, erano su due barche in legno Dovrebbe

arrivare lunedì all'alba in porto a Salerno la Geo Barents, la nave di ricerca e

soccorso di Medici Senza Frontiere che ha salvato 258 persone in mare. I

migranti, tra cui ci sono anche donne e bambini, erano su due imbarcazioni di

legno inadeguate alla navigazione. Il salvataggio è avvenuto alle prime ore del

mattino e i superstiti sono stati avvistati direttamente dal team a bordo della

Geo Barents che, dopo aver valutato la situazione e informato le autorità

competenti, ha eseguito il soccorso. I sopravvissuti hanno raccontato di

essere partiti dalla Libia ieri sera. Ora sono tutti al sicuro a bordo della nave di

Msf.

Rai News

Salerno
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Nuovo sbarco nel porto di Salerno: attesi 258 migranti, tra cui donne e bambini

La nave di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere ha salvato i migranti

che erano su due imbarcazioni di legno "inadeguate alla navigazione" Nuovo

sbarco di migranti a Salerno. La Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di

Medici Senza Frontiere, ha salvato 258 persone, tra cui donne e bambini, che

si trovavano su due imbarcazioni di legno "inadeguate alla navigazione". Il

salvataggio è avvenuto alle prime ore del mattino e i superstiti sono stati

avvistati direttamente dal team a bordo della nave umanitaria. In viaggio verso

Salerno L'equipaggio, dopo aver valutato la situazione e informato le autorità

competenti, ha eseguito il soccorso. I sopravvissuti hanno raccontato di

essere partiti dalla Libia ieri sera. "Ora sono tutti al sicuro a bordo della nave di

Msf e il team si sta prendendo cura di loro", spiegano dall'ong a cui è stato

assegnato dalle autorità italiane Salerno come porto di sbarco.

Salerno Today

Salerno
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Tre condanne per la tragedia del Norman Atlantic

Coinvolti comandante, primo ufficiale di macchina e un marittimo. L'armatore

Visentini assolto dal reato di naufragio, prescritte le altre imputazioni, esclusa

la responsabilità societaria di Visemar e Anek 6 Ottobre 2023 Il Tribunale di

Bari ha condannato tre dei 32 imputati al termine del processo per il naufragio

del traghetto Norman Atlantic avvenuto a fine 2014. Sei anni di reclusione per il

comandante della nave Argilio Giacomazzi, 5 anni e 4 mesi per il primo

ufficiale di macchina, Gianluca Assante, tre anni per il membro dell'equipaggio

Francesco Nardulli. Il naufragio avvenne al largo delle coste albanesi nella

notte tra il 27 ed il 28 dicembre 2014 e causò la morte di 31 persone e il

ferimento di 64 passeggeri. Il pm aveva chiesto 23 condanne (tra i nove anni e

tre mesi di reclusione) ed un'assoluzione. L'armatore Carlo Visentini, legale

rappresentante della Visemar che aveva noleggiato il traghetto ad Anek Lines,

rappresentato dagli avvocati Pietro Palandri e Alberto Mittone, è stato assolto

dal reato di naufragio per non aver commesso il fatto, mentre per gli altri reati

che gli venivano contestati è stato disposto il non doversi procedere per

intervenuta prescrizione. Il Tribunale ha condannato i tre imputati per il solo

reato di naufragio colposo escludendo le aggravanti contestate e riconoscendo in loro favore le attenuanti generiche.

Giacomazzi e Assante sono anche stati interdetti in perpetuo dai pubblici uffici. Il Tribunale di Bari ha poi escluso le

responsabilità delle società di navigazione, sia l'armatrice che quella operatrice. Nella sentenza della seconda sezione

penale, sulle imputazioni di carattere amministrativo, è stata esclusa la responsabilità di Visemar di Navigazione e di

Anek (i cui rappresentanti sono stati processati a titolo personale in Grcia), per la insussistenza degli illeciti contestati.

Shipping Italy

Bari
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Una domenica dedicata al Castello Svevo e al mare di Brindisi

La Marina Militare, quello stesso giorno, renderà possibile la visita alla Nave

San Marco. E inoltre ricorre il 60esimo della fondazione della Associazione

Nazionale Marinai d'Italia nella città BRINDISI - Varie le iniziative proposte

dagli "Amici dei musei Brindisi" per il prossimo fine settimana. Si segnala in

special modo l'evento previsto domenica 8 ottobre 2023 sul tema "Paesaggio

vissuto/ Paesaggio rappresentato". Le iniziative si fregiano del riconoscimento

della Medaglia di Rappresentanza del presidente della Repubblica Italiana,

oltre al patrocinio del Consiglio d'Europa e del ministero della Cultura,

riconosciuti alla "Federazione italiana degli amici dei musei (Fidam). Esse

hanno altresì ottenuto l'approvazione tra le azione promosse nell'ambito della

Giornata Marittima Europea e godono della collaborazione della Capitaneria di

Porto - Guardia costiera di Brindisi. Intanto, convegno "Un mare di cose",

previsto per sabato 7 ottobre, è rinviato a data da comunicarsi in seguito.

Domenica 8 ottobre, con l'obiettivo di accrescere tra i giovani l'amore e il

rispetto per la risorsa mare unitamente alle peculiarità civili, economiche e

culturali della città, sono previste nell'arco della giornata una serie di iniziative

"En plein air" con focus sul Castello Svevo che, grazie alla preziosa collaborazione della Brigata Marina San Marco,

verrà aperto alla visita di oltre 300 bambini accompagnati dai genitori. La Marina Militare renderà possibile nella

stessa giornata la visita alla Nave San Marco. Inoltre domenica ricorre il 60esimo della fondazione della Associazione

Nazionale Marinai d'Italia nella città di Brindisi, che si celebrerà alle ore 9.30 in piazza Sant'Angelo. Le iniziative

culmineranno alle ore 12:30 con la deposizione di un omaggio floreale nello specchio acqueo antistante al

Monumento al Marinaio d'Italia a conclusione di una breve processione a mare con la motovedetta della Guardia

Costiera, seguita dalla motovedetta della Guardia di Finanza e dei Vigili del Fuoco, per terminare infine alle ore 16:00

al museo archeologico "F. Ribezzo", con la consegna degli attestati di merito e di un piccolo premio ai bambini e alle

bambine delle scuole dell'infanzia e primarie partecipanti alla prima fase del concorso di disegno "Paesaggio costiero,

marino, portuale". Sarà inoltre l'occasione per sollecitare la riflessione sul paesaggio contemporaneo degli studenti e

delle studentesse delle scuole secondarie di 1° e 2° grado di Brindisi, attraverso le successive fasi del concorso e

l'articolazione dei successivi workshop. Si rammenta che l'adesione al concorso è gratuita e lascia libertà di scelta

nella tecnica grafica, con l'unico vincolo che è esclusa l'elaborazione di foto e video per meglio educare lo sguardo a

evidenziare le connessioni tra eredità culturale e percezione paesaggistica dei luoghi. Per informazioni:

info@amicideimuseibrindisi.it e Capitaneria di Porto Brindisi - mail cp.brindisi@mit.gov.it.

Brindisi Report

Brindisi
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Giornata Marittima Europea: iniziative proposte dagli AMICI DEI MUSEI BRINDISI

Varie le iniziative proposte dagli AMICI DEI MUSEI BRINDISI per il prossimo

fine settimana , in special modo DOMENICA 8 ottobre 2023 sul tema

Paesaggio vissuto/Paesaggio rappresentato le quali, insieme al patrocinio del

Consiglio d'Europa e del Ministero della Cultura riconosciuti alla Federazione

Italiana degli Amici dei Musei FIDAM per la II EUROPEAN DAY OF FRIENDS

OF MUSEUMS in continuità con la XX GIORNATA NAZIONALE DEGLI

AMICI DEI MUSEI, si fregiano del riconoscimento della Medaglia di

Rappresentanza del Presidente della Repubblica Italiana. Esse hanno altresì

riscontrato l'approvazione tra le azione promosse nell'ambito della Giornata

Marittima Europea EUROPEAN MARITIME DAY IN MY COUNTRY 2023 e

godono della collaborazione della Capitaneria di Porto Guardia costiera di

Brindisi . Si segnala che il convegno "UN MARE DI COSE" di SABATO, 7

ottobre alle 14:30 è RINVIATO a data che sarà comunicata DOMENICA, 8

ottobre, con l'obiettivo di accrescere tra i giovani, l'amore e il rispetto per la

risorsa mare unitamente a lle peculiarità civili, economiche e culturali della città,

sono previste nell'arco della giornata una serie di iniziative "En plein air" con

focus sul Castello Svevo che, grazie al la preziosa collaborazione della Brigata Marina San Marco verrà aperto alla

visita di oltre 300 bambini accompagnati dai genitori. La Marina Militare renderà possibile nella stessa giornata la

visita a Nave San Marco. Inoltre domenica ricorre il 60° di fondazione della Associazione Nazionale Marinai d'Italia

nella città di Brindisi, che si celebrerà alle ore 9.30 in Piazza Sant'Angelo Le iniziative culmin eranno alle ore 12:30 con

la deposizione di un omaggio floreale nello specchio acqueo antistante al Monumento al Marinaio d'Italia a

conclusione di una breve processione a mare con la Motovedetta della Guardia Costiera, seguita dalla motovedetta

della Guardia di Finanza e dei Vigili del Fuoco per terminare infine alle ore 16:00 al 'Museo archeologico F. con la

consegna degli attestati di merito e di un piccolo premio a i bambini e a lle bambine delle scuole dell'infanzia e

primarie partecipanti alla prima fase del Concorso di disegno "Paesaggio costiero, marino, portuale" dimostrando, già

alla loro tenera età, consapevolezza dell'esperienza di paesaggio e spiccata attitudine alla cittadin anza del mare".

Sarà altresì l'occasione per sollecitare la riflessione sul paesaggio contemporaneo degli studenti e delle studentesse

delle scuole secondarie di 1° e 2° grado di Brindisi, attraverso le successive fasi del concorso e l'articolazione dei

successivi workshop. Si rammenta che l 'adesione al concorso è gratuita e lascia libertà di scelta nella tecnica grafica,

con l'unico vincolo che è esclusa l'elaborazione di foto e video per meglio educare lo sguardo a evidenziare le

connessioni tra eredità culturale e percezione paesaggistica dei luoghi.

Il Nautilus

Brindisi
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Gioia Tauro, Flash Mob per non fermare il porto

Organizzato dal cluster portuale, si terrà il 17 ottobre di fronte all'ingresso

doganale dello scalo di trasbordo. Si protesta contro l'entrata in vigore del

sistema europeo di scambio delle quote di carbonio Un flash mob per attirare

l'attenzione a livello nazionale ed europeo sul rischio per Gioia Tauro di subire

nei prossimi anni una «drastica riduzione di occupazione e investimenti»,

come sottolineato nei giorni scorsi da un manifesto sottoscritto dall'Autorità di

sistema portuale e dal cluster degli operatori dello scalo di trasbordo calabrese

che critica l'entrata in vigore della direttiva europea , quella che include il

trasporto marittimo nell'Emission Trading System, il sistema di scambio delle

quote di carbonio. La manifestazione si terrà il 17 ottobre prossimo, dalle 13

alle 14, di fronte l'ingresso doganale del porto di Gioia Tauro. Nel corso

dell'evento, durante il quale verrà affisso alla testata del varco doganale uno

striscione dal titolo "Il porto di Gioia Tauro non si ferma". Alla manifestazione

si avrà la partecipazione, anche, del presidente della Regione Calabria

Roberto Occhiuto tra i lavoratori portuali, le istituzioni regionali, i sindaci

calabresi, le sigle sindacali, le imprese portuali, le associazioni di categoria e

l'intera comunità portuale. Il sistema portuale di Gioia Tauro protesta contro l'entrata in vigore della direttiva europea di

maggio scorso, la 2023/959, che include a partire dal prossimo anno il trasporto marittimo nel sistema di scambio

delle quote di carbonio, l'Emission Trading System (ETS). Il sistema, però, sottolinea il manifesto, rischia di

penalizzare pesantemente la competitività dei porti di trasbordo italiani, come Gioia Tauro e Cagliari, che si

ritroverebbero ad essere più costosi da scalare per le compagnie marittime rispetto ai vicini porti di trasbordo

extracomunitari. È una posizione simile a quella espressa qualche settimana fa dai sindacati . Il problema di fondo è

che il sistema di scambio delle quote di carbonio è limitato al mercato europeo, quindi alle sole navi che scalano porti

europei. Come espresso in più occasioni dalla maggioranza del cluster portuale italiano negli ultimi mesi, impostato in

questo modo il sistema sbilancerebbe la concorrenza dei porti del Mediterraneo, perché porti come quelli di Cagliari e

Gioia Tauro, ma anche quello di Trieste, su alcuni servizi marittimi, sarebbero meno convenienti da scalare per gli

armatori rispetto a quello, per esempio, di Tanger Med, che non essendo europeo non è obbligato a partecipare al

mercato di scambio delle quote di carbonio. Come sottolineato all'inizio di settembre dai sindacati Filt-Cgil e

Uiltrasporti , «l'assenza di un regime globale [dell'Emission Trading System] non solo renderà la misura poco efficace

sulla riduzione delle emissioni ma avvantaggerà gli scali extra Ue come i porti nord africani i quali, non essendo colpiti

dai nuovi oneri, finiranno per diventare non solo più inquinanti ma anche quelli preferiti dalle compagnie marittime».

Tag gioia tauro ambiente bruxelles Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, la rabbia per "Fit for 55"

ROMA Il porto di Gioia Tauro non si ferma! È il grido di dolore e di rabbia che

arriva alle istituzioni di governo contro la sciagurata direttiva Ue sulle

penalizzazioni Fit for 55. Un documento che si aggiunge ai tanti precedenti

allarmi fa il punto in chiave sull'esigenza di intervenire in ambito europeo per

evitare una assurda penalizzazione per gli scali europei del Mediterraneo.

Firmato da AdSP, Medcenter Terminal, Automar, Comuni di San Ferdinando e

Gioia Tauro, Fit-CGL locale e territoriale, Fit-CISL, Uiltrasporti, Ugi, SUL,

O.R.S.A, Silpa, De Masi industrie, si esprime come segue.*Chiuderà

GioiaTauro? Riusciranno le istituzioni e la politica italiana a far cambiare

tempistica alla UE che, nell'ambito del pacchetto Fit For 55 che impone la

riduzione delle emissioni in atmosfera anche in ambito marittimo, ha varato la

Direttiva n. 2023/959 ETS imponendo agli armatori di compensare

annualmente le emissioni inquinanti prodotte?È questo l'interrogativo che

attanaglia oggi coloro che ritengono che Gioia Tauro possa nel volgere di

qualche mese essere a rischio chiusura, o quanto meno a rischio di una

drastica riduzione di occupazione e investimenti, causa il nuovo sistema di

tassazione che potrebbe verosimilmente indurre le linee di navigazione a spostare i traffici in scali extra-europei. Il

pericolo è veramente imminente, le avvisaglie le stiamo già leggendo sulla stampa di settore e la mancanza di

concreta sensibilità su questo tema preoccupa. Il porto di Gioia Tauro, il più grande d'Italia per transhipment che

quest'anno si appresterà a segnare il record della movimentazione dei container nella sua storia breve ma intensa,

potrebbe ritornare ad essere un deserto, con le gru smontate e le navi dirette verso scali competitors che si trovano

nei paesi del Nord Africa, dove la direttiva UE non verrebbe applicata o si applicherebbe solo in parte, in ogni caso

garantendo ai porti extra-europei un vantaggio competitivo notevole.Difendere l'ambiente dai cambiamenti climatici in

corso è un dovere delle Nazioni e degli uomini, ma occorre farlo tutti insieme riavviando il nastro delle azioni da

intraprendere con la massima responsabilità. Perché non si possono accettare drastici provvedimenti in Europa per

inquinare meno e nessun provvedimento negli scali direttamente concorrenti a quelli europei, ubicati sull'altra sponda

del bacino del Mediterraneo. Accettare tutto ciò significherebbe non solo non raggiungere gli obiettivi prefissati in

Europa, ma chiudere gli occhi davanti a provvedimenti illogici e irrazionali, con conseguenze devastanti sul piano

economico, occupazionale e soprattutto su quello delle potenzialità logistiche dell'Italia e dell'Europa. Quello che

rappresenta il porto di Gioia Tauro oggi e sotto gli occhi di tutti: quasi 4 mila addetti tra diretto ed indotto, quasi il 50%

del Pil privato calabrese, la più grande piattaforma logistica dell'Italia e dell'Europa meridionale, uno dei più grandi hub

portuali del Mediterraneo. Penalizzare gravemente un porto in pieno rilancio

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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come Gioia Tauro significherebbe affossare la Calabria ed il Mezzogiorno ed indebolire il Paese intero. E

sosteniamo come su questa drammatica prospettiva l'attenzione debba rimanere altissima. Ecco perché lanciamo un

nuovo appello al Governo Nazionale, al presidente della Regione, che si è espresso tra l'altro con estrema chiarezza,

al Consiglio Regionale calabrese, a tutte le istituzioni calabresi, alle organizzazioni sindacali, ai Sindaci, alle

organizzazioni di categoria, ai lavoratori che al porto vi lavorano, al sistema delle imprese ad aumentare l'impegno

per scongiurare la fine di un'infrastruttura strategica per il futuro della Regione dove si registra la percentuale di

disoccupazione più alta d'Italia, con le ferite dell'emigrazione che vede migliaia di giovani andare via ogni anno da

questa terra. Fughe per bisogno e per necessità che impoveriscono la vita e l'esistenza dei nostri territori. Lanciamo

infine un appello alla deputazione parlamentare, ai sindacati, agli uomini di cultura, agli economisti, affinché ognuno nel

proprio ruolo intensifichi l'impegno per la difesa del porto di Gioia Tauro e per una difesa più organica e credibile

dell'ambiente.Noi, davanti a questi scenari apocalittici conclude il documento non possiamo tirarci indietro nel

ricercare soluzioni migliori, nel rispetto della transizione energetica, che peraltro non mancano: l'Autorità di Sistema

Portuale le ha sommariamente indicate al Governo ed alle Istituzioni europee. Ad esempio, dare le medesime regole

ai porti mediterranei che giocano la medesima partita, avendo la medesima vocazione al transhipment! Oppure la

previsione per i porti europei a vocazione transhipment, ma anche per i traghetti di continuità territoriale, di

meccanismi di tutela in deroga alla Direttiva che prevedano una detassazione ai settori esposti al rischio di

delocalizzazione.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Flash Mob "Il porto non si ferma": un grido di allarme per salvare Gioia Tauro

6 ottobre 2023 - Il 16 ottobre prossimo, dalle ore 13 alle ore 14, davanti

l'ingresso doganale del porto di Gioia Tauro, si terrà un flash mob per attirare

l'attenzione a livello nazionale ed europeo sul rischio chiusura dello scalo

portuale calabrese. La direttiva europea 2023/959 ETS, che impone agli

armatori di compensare annualmente le emissioni inquinanti prodotte, potrebbe

infatti portare alla chiusura del porto di Gioia Tauro, che è il più grande d'Italia

per transhipment e uno dei più grandi hub portuali del Mediterraneo. L'evento

vedrà la partecipazione di lavoratori portuali, istituzioni regionali, sindaci

calabresi, sigle sindacali, imprese portuali, associazioni di categoria e l'intera

comunità portuale.Il flash mob sarà un momento di forte mobilitazione per

sensibilizzare l'opinione pubblica e le istituzioni sul rischio che si corre a causa

della direttiva ETS. La protesta I partecipanti al flash mob si uniranno in un

grande cerchio e alzeranno cartelli con slogan e striscioni contro la chiusura del

porto.Nel corso dell'evento, interverranno anche rappresentanti delle istituzioni

e delle associazioni per esprimere la loro preoccupazione per il futuro dello

scalo portuale. Il porto di Gioia Tauro Il porto di Gioia Tauro è uno dei più

importanti centri logistici del Mediterraneo. Lo scalo calabrese offre lavoro a circa 4 mila addetti tra diretto ed indotto

e rappresenta un importante volano economico per la Calabria e il Mezzogiorno. La chiusura del porto di Gioia Tauro

avrebbe un impatto devastante sull'economia regionale e nazionale. Il messaggio del flash mob Il flash mob "Il porto

non si ferma" è un messaggio forte e chiaro alle istituzioni europee: il porto di Gioia Tauro non deve chiudere. Lo

scalo calabrese è un asset strategico per l'economia italiana e mediterranea e deve essere tutelato.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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"Il porto di Gioia Tauro non si ferma", tutto pronto per la manifestazione del 17 ottobre

Obiettivo lanciare un chiaro messaggio di opposizione alla direttiva europea

2023/959 ETS Gioia Tauro - Il Flash Mob organizzato per attirare l'attenzione

a livello nazionale ed europeo sul rischio chiusura del porto di Gioia Tauro si

svolgerà il 17 ottobre prossimo dalle ore 13 alle ore 14 di fronte l'ingresso

doganale del porto d i  Gioia Tauro. Nel corso dell'evento, attraverso lo

striscione dal titolo "Il porto di Gioia Tauro non si ferma", affisso alla testata

del varco doganale, si lancerà un chiaro messaggio di opposizione alla

direttiva europea 2023/959 ETS. Alla manifestazione si avrà la partecipazione,

anche, del presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto tra i lavoratori

portuali, le istituzioni regionali, i sindaci calabresi, le sigle sindacali, le imprese

portuali, le associazioni di categoria e l'intera comunità portuale.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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COMUNICATO STAMPA DEL 06/10/2023.

(AGENPARL) - ven 06 ottobre 2023 654050-50800CAPITANERIA DI PORTO

DI TRAPANI 00CAPITANERIA DI PORTO DI TRAPANI RESOCONTO

DELL'OPERAZIONE "MARE SICURO 2023" Recentemente si è conclusa

l'operazione denominata "Mare Sicuro 2023", svolta dalla Capitaneria di Porto

di Trapani e dagli Uffici dipendenti di Pantelleria, Marsala, Favignana,

Marettimo, San Vito Lo Capo e Castellammare del Golfo, che ha visto

impegnate giornalmente lungo il litorale 15 unità navali ed altrettante pattuglie

automunite a terra, allo scopo di salvaguardare la vita umana in mare, tutelare

la sicurezza della navigazione e della balneazione, difendere l'ambiente marino

dall'inquinamento nonchè prevenire e reprimere l'abusivismo demaniale. Per

quanto riguarda la sicurezza della balneazione e della navigazione, questi sono

i risultati raggiunti: 104 operazioni di soccorso ed assistenza condotte; 37 i

diportisti soccorsi; 15 le unità navali soccorse; 16 i bagnanti soccorsi. Le

pattuglie a terra, in stretto coordinamento con gli equipaggi imbarcati, hanno

elevato n° 66 verbali per violazioni dei divieti contenuti nella vigente Ordinanza

di sicurezza balneare n. 20/2018 e delle altre normative del Codice della

Navigazione. In particolare, le infrazioni più ricorrenti hanno riguardato: la temporanea assenza dell'assistente

bagnanti all'interno di stabilimenti balneari in concessione già operativi e funzionanti e, soprattutto, l'ancoraggio e la

navigazione di unità da diporto sottocosta nei pressi della Riserva dello Zingaro ed all'interno delle cale e grotte ivi

insistenti, oltre che l'ulteriore navigazione nello specchio acqueo dei 300 mt. dalla costa (riservato esclusivamente alla

balneazione), antistante le località turistiche più densamente frequentate: spiaggia di San Vito Lo Capo, isola di

Favignana e litorale di Castellammare del Golfo nonché l'uscita ed il rientro di kite-surfs al di fuori degli appositi

corridoi di lancio presenti in mare, unitamente alla navigazione degli stessi sempre all'interno della zona di mare

riservata alla balneazione lungo il litorale prospiciente il Comune di Marsala e la località dello "Stagnone". Dal punto di

vista invece, della tutela del demanio marittimo, a fronte di 652 ispezioni e controlli, sono state elevate n° 7 notizie di

reato concernenti principalmente occupazioni e/o innovazioni abusive perpetrate sulla costa con strutture fisse e

mobili, in violazione degli artt. 54, 55 e 1161 del Codice della Navigazione. Infine, per la difesa dell'ambiente marino

dall'inquinamento, autonomamente od a seguito di segnalazioni pervenute da bagnanti, in collaborazione con

l'Azienda Regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA Trapani) e con il Laboratorio di Sanità Pubblica dell'ASP di

Trapani, sono stati effettuati oltre 25 campionamenti e prelievi di acqua di mare in prossimità delle spiaggie e località

balneari e turistiche più densamente frequentate, per verificare la presenza di sostanze inquinanti e/o pericolose per la

balneazione, da cui sono poi scaturiti n° 5

Agenparl
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verbali amministrativi per sversamento di reflui fognari in mare senza la preventiva autorizzazione rilasciata dagli

Enti competenti. Terminata l'operazione Mare Sicuro, prosegue senza interruzioni l'attività di vigilanza e controllo

mirata al contrasto degli illeciti perpetrati a danno del demanio marittimo, dell'ambiente marino e costiero, della tutela

della sicurezza della navigazione, della fauna ittica. A tal proposito, i cittadini sono invitati a segnalare

tempestivamente eventuali comportamenti illeciti e/o attività che possano recare pregiudizio al corretto uso del mare

e delle spiagge al numero di emergenza gratuito 1530, operativo 24 h al giorno. Capitaneria di Porto di Trapani

Ufficio Relazioni esterne.

Agenparl
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Conclusa l'operazione Mare sicuro 2023

Conclusa l'operazione Mare sicuro 2023 messa a punto dalla Capitaneria di

porto di Trapani di concerto con gli uffici di Pantelleria, Marsala, Favignana,

Marettimo, San Vito Lo Capo e Castellammare del Golfo. Impegnate

giornalmente lungo il litorale 15 unità navali ed altrettante pattuglie automunite a

terra, allo scopo di salvaguardare la vita umana in mare, tutelare la sicurezza

della navigazione e della balneazione, difendere l'ambiente marino

dall'inquinamento nonchè prevenire e reprimere l'abusivismo demaniale. Ora è

tempo di bilanci. Centoquattro le operazioni di soccorso e assistenza, 37

diportisti soccorsi, quindici unità navali soccorse e sedici bagnanti soccorsi. Le

pattuglie che operavano a terra, hanno elevato, invece, 66 verbali per

violazioni dei divieti contenuti nell'Ordinanza di sicurezza balneare e delle altre

normative del Codice della Navigazione. In particolare, le infrazioni più

ricorrenti hanno riguardato: la temporanea assenza dell'assistente bagnanti

all'interno di stabilimenti balneari in concessione già operativi e funzionanti e,

soprattutto, l'ancoraggio e la navigazione di unità da diporto sottocosta nei

pressi della Riserva dello Zingaro ed all'interno delle cale e grotte insistenti,

oltre che l'ulteriore navigazione nello specchio acqueo dei 300 mt. dalla costa (riservato esclusivamente alla

balneazione), antistante le località turistiche più densamente frequentate: spiaggia di San Vito Lo Capo, isola di

Favignana e litorale di Castellammare del Golfo nonché l'uscita ed il rientro di kite-surfs al di fuori degli appositi

corridoi di lancio presenti in mare, unitamente alla navigazione degli stessi sempre all'interno della zona di mare

riservata alla balneazione lungo il litorale prospiciente il Comune di Marsala e la località dello "Stagnone". Dal punto di

vista invece, della tutela del demanio marittimo, a fronte di 652 ispezioni e controlli, sono state elevate 7 notizie di

reato concernenti principalmente occupazioni o innovazioni abusive perpetrate sulla costa con strutture fisse e mobili,

in violazione degli del Codice della Navigazione. Infine, per la difesa dell'ambiente marino dall'inquinamento, sono

stati effettuati oltre 25 campionamenti e prelievi di acqua di mare in prossimità delle spiaggie e località balneari e

turistiche più densamente frequentate, per verificare la presenza di sostanze inquinanti o pericolose per la

balneazione, Cinque i verbali amministrativi per sversamento di reflui fognari in mare senza la preventiva

autorizzazione rilasciata dagli Enti competenti, elevati.

Trapani Oggi

Trapani
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Ucraina. I droni russi prendono di mira il porto del Danubio. Colpite infrastrutture portuali,
danneggiato stoccaggio di grano

AgenPress - La Russia ha lanciato un "massiccio" attacco di droni durante la

notte, colpendo le infrastrutture portuali e danneggiando un impianto di

stoccaggio di grano sul fiume Danubio a Odessa, hanno detto venerdì le forze

di difesa meridionali dell'Ucraina. "Le infrastrutture frontaliere e portuali della

zona danubiana sono state colpite: un deposito di grano è stato danneggiato e

diversi camion hanno preso fuoco", hanno riferito le forze armate su Telegram.

L'incendio è stato domato e non ci sono state vittime. Oleh Kiper, capo

dell'amministrazione militare della regione di Odessa, ha detto che i traghetti

sono stati sospesi in seguito all'attacco al distretto di Izmail, vicino al confine

rumeno. Le difese aeree ucraine hanno distrutto 11 droni nel sud durante la

notte, di cui tre su Odesa e otto su Mykolaiv, hanno detto le forze di difesa del

sud. La Russia ha ripetutamente preso di mira le infrastrutture portuali sul fiume

Danubio, in quello che Kiev definisce un tentativo di bloccare l'esportazione di

grano ucraino in seguito al crollo di un accordo mediato dalle Nazioni Unite a

luglio. I piccoli porti sul Danubio sono diventati vitali per le esportazioni di

grano ucraine in seguito al fallimento dell'accordo sui cereali del Mar Nero.

AgenPress

Focus
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CMA CGM comunica le proprie stime dei valori dei surcharge per l'EU ETS

Notevole la differenza con l'ammontare dei soprannoli previsti da Hapag-Lloyd

Dopo la Mediterranean Shipping Company (MSC) e dopo la Maersk Line, che

sono rispettivamente il primo e secondo vettore marittimo mondiale per

capacità di carico di container delle flotte, anche il terzo vettore mondiale, la

francese CMA CGM, ha comunicato una stima del valore dei soprannoli che la

compagnia applicherà a seguito dell'inclusione dal prossimo primo gennaio del

trasporto marittimo nel sistema per lo scambio delle quote di emissione

dell'Unione Europea (EU ETS), che prevede l'applicazione del sistema al

100% delle emissioni prodotte dalle navi che viaggiano tra due porti dell'UE e

al 50% delle emissioni prodotte sulle rotte tra porti dell'UE e porti extra-UE. Dal

primo gennaio le compagnie di navigazione saranno tenute a comunicare le

proprie emissioni e ad acquistare una equivalente quantità di quote sul mercato

EU ETS e ciò avverrà gradualmente: il prossimo anno il 40% delle emissioni

dichiarate dovrà essere convertito in quote, nel 2025 lo dovrà essere il 70%

delle emissioni dichiarate e dal 2026 il 100% delle emissioni dovrà essere

convertito in quote. Se undici mesi fa il gruppo MSC aveva reso nota una

stima assai preliminare dei surcharge che avrebbe applicato ai clienti a seguito dell'attuazione delle nuove norme,

basata per di più presumendo che sarebbe stato tassato da subito il 100% delle emissioni, Maersk ha formulato più

recentemente una stima del valore dei surcharge comunicando a metà dello scorso mese la loro prevedibile entità

basata sulla tassazione nel 2024 del 40% delle emissioni dichiarate ( inforMARE del 22 settembre 2023). CMA CGM

ha anticipato che comunicherà il valore effettivo dei soprannoli a metà del prossimo mese e che attualmente prevede

di aggiornarlo con cadenza trimestrale in base all'evoluzione delle norme sull'EU ETS e del valore del mercato delle

quote di carbonio. A titolo puramente esemplificativo, la compagnia francese ha annunciato quale sarà il valore dei

surcharge relativamente ad alcune primarie rotte coperte dalle proprie navi, valore basato - così come in precedenza

ritenuto da MSC e Maersk - su un prezzo di una tonnellata di CO2 pari a 90 euro. A titolo di esempio, CMA CGM ha

reso noto che il sovrapprezzo per la spedizione di un container da 20' (teu) per carichi secchi dall'Asia al Nord Europa

dovrebbe attestarsi a 25 euro, mentre per la spedizione di un container teu reefer sulla stessa rotta dovrebbe essere

pari a 40 euro, mentre l'ulteriore spesa per la spedizione dall'Asia al Mediterraneo di un dry box sarà di 20 euro e di un

reefer di 30 euro. Se fare un raffronto con le stime formulate da MSC un anno fa è impossibile date le numerose

variabili in gioco, più agevole - anche se a titolo del tutto orientativo - è un confronto con i valori dei surcharge

comunicati venti giorni fa dalla Maersk, comparazione dalla quale l'unica cosa che sembra certo si possa desumere è

che i principali attori del mercato del trasporto marittimo containerizzato sono ancora in alto mare e non hanno i

riferimenti

Informare
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di base necessari per calcolare valori prossimi a quelli che potranno essere quantificati una volta che le norme

entreranno in vigore e, soprattutto, quando si appurerà il valore delle quote sul mercato EU ETS. Nel mentre, facendo

riferimento a stesse rotte prese in esame dalle due compagnie nei rispettivi prospetti sui prevedibili surcharge, si può

solo rilevare che se CMA CGM ha preannunciato un valore dei surcharge per le spedizioni dall'Europa alla costa

occidentale del Sud America pari a 43 euro/teu per i dry e a 60 euro/teu per i reefer, Maersk ha stimato valori

superiori rispettivamente del +93% e del +4%. CMA CGM ha comunicato possibili surcharge pari a 25 e 35 euro/teu

per le spedizioni di container dal Nord Europa al Mediterraneo, valori che rappresentano rispettivamente un calo del

-39% e un aumento del +13% rispetto a quelli annunciati dalla Maersk. Analogamente per le spedizioni intra-

mediterranee CMA CGM ha indicato soprannoli pari a 25 euro/teu per i dry box e a 40 euro/teu per i reefer, valori che

presentano variazioni percentuali rispettivamente del -44% e +18% rispetto ai valori comunicati da Maersk. Quanto

alle spedizioni marittime intra-nordeuropee, la compagnia francese ha prospettato surcharge pari a 37 euro/teu per i

dry e a 48 euro/teu per i reefer, valori superiori rispettivamente del +68% e del +191% rispetto a quelli stimati dalla

danese Maersk.

Informare

Focus



 

venerdì 06 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 2 7 3 3 2 8 9 § ]

Confronto dell'International Dockworkers Council sui problemi del lavoro portuale in
Europa

Tra le questioni affrontate, l'esenzione per categoria per gli armatori, l'impatto

dell'EU ETS, l'autoproduzione e il calo dei traffici In questi giorni i

rappresentanti per la regione europea dell'International Dockworkers Council

(IDC), la federazione sindacale internazionale a cui aderiscono associazioni

dei lavoratori portuali, si sono confrontati on-line sui principali problemi del

lavoro portuale in Europa, a partire dalle iniziative da assumere affinché si

faccia un salto nella parità di genere assicurando una maggiore presenza delle

donne nel settore. Tra le questioni più spinose menzionate dai delegati

figurano poi la possibile estensione della validità del regolamento europeo di

esenzione per categoria a favore dei consorzi armatoriali e l'impatto sui

lavoratori portuali dell'entrata in vigore del sistema EU ETS per la tassazione

delle emissioni delle navi che potrebbe indurre alcune compagnie di

navigazione a delocalizzare gli scali delle proprie navi fuori dai porti europei

per evitare di incorrere nel pagamento di queste nuove tasse. Inoltre, a

preoccupare sono anche il generalizzato calo dei traffici in gran parte dei porti

europei e il tentativo di alcuni armatori di effettuare attività in autoproduzione

nei porti affidano agli equipaggi delle proprie navi le operazioni che sono invece di competenza dei lavoratori portuali.

È stata espressa preoccupazione anche per la situazione dei lavoratori portuali dell'Ucraina, con la guerra in corso,

con i porti bombardati e con molti di loro che hanno dovuto abbandonare l'attività per andare al fronte a difendere il

proprio Paese dagli attacchi delle truppe russe.
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CROCIERE, UN EPICO GIRO PER LA MANICA, LUOGO DI LEGGENDARI
ATTRAVERSAMENTI STORICI VERSO LE CAPITALI DEL NORD EUROPA

Fra i luoghi epici di cui è ricco il vecchio Continente da visitare a bordo di una

nave da crociera MSC propone il Canale della Manica, scena di molte

invasioni, tra cui la Conquista normanna (1066), l'Armada spagnola (1588), e lo

Sbarco in Normandia (1944), e di molte battaglie navali, tra cui quella di

Portland (1653), quella di La Hougue (1692) e il confronto tra la USS

Kearsarge e la CSS Alabama (1864) Nell'itinerario anche alcune delle città più

belle del mondo Uno stretto canale naturale separa l'isola della Gran Bretagna

dall'Europa continentale e collega il Mare del Nord all'Oceano Atlantico, lungo

circa 560 km e largo in alcuni tratti poco più di 30 km. E' l'iconica Manica, sulle

cui coste e nelle immediate adiacenze sorgono città incantevoli che MSC

Crociere, terzo gruppo crocieristico al mondo, ha voluto unire proponendo un

itinerario leggendario lungo la parte meridionale del Mare del Nord. Il tutto a

bordo di MSC Euribia, ultimo gioiello della flotta, simbolo della visione della

Compagnia verso un futuro sostenibile. E' la più efficiente di sempre dal punto

di vista energetico, disponendo delle ultime tecnologie sostenibili per limitare il

suo impatto sull'ecosistema marino. La nave green trascorrerà buona parte

dell'inverno attraversando in lungo e in largo la Manche per poi dirigersi a est, in una vera e propria passeggiata fra le

"Perle del Nord Europa". Crociere di sette notti con scalo a Rotterdam in Olanda (con tappa obbligata a Amsterdam ),

Le Havre in Francia, da cui è possibile raggiungere anche Parigi ; Southampton nel Regno Unito, anticamera di una

entusiasmante escursione verso Londra, e poi Amburgo in Germania e Zeebrugge in Belgio, adiacente alla deliziosa

Bruges. Le Havre, un fulgido esempio di architettura contemporanea, il porto più grande della Francia, con una

popolazione di circa 200.000 abitanti, luogo di pellegrinaggio per gli appassionati di architettura contemporanea. La

città vanta un'architettura unica, in cui le forme moderne e stilizzate caratterizzano la sua identità visiva. E' diventata

un vero e proprio punto d'incontro per tutti gli amanti dell'arte e della storia. Inoltre Le Havre è divisa fra parte bassa e

la zona collinare, unite e collegate da una funicolare, che porta a un punto panoramico da cui si abbraccia tutta la città.

In seguito alla distruzione avvenuta durante la Seconda guerra mondiale, fu ricostruita da un solo architetto, Auguste

Perret, tra il 1946 e il 1964. Da qui è possibile raggiungere in giornata anche Parigi, con una comoda escursione.

Southampton invece è un porto millenario commerciale, nonostante il bombardamento da parte delle forze armate

tedesche e alcune disastrose espansioni urbane nel dopoguerra ha conservato parte del suo fascino medievale in

alcuni luoghi e si è reinventata come un centro commerciale del XXI secolo in altri, con il West Quay, gigante di vetro

e acciaio, a fare da simbolo. Una comoda escursione può essere l'occasione per scoprire anche la capitale

dell'Inghilterra, Londra, dove grandi monumenti storici della (Big Ben, l'Abbazia
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di Westminster, Buckingham Palace, la Cattedrale di St Paul, la Torre di Londra, e così via) contano milioni di turisti

ogni anno. Poi Amburgo, Germania, situata tra il Mare del Nord e il Mar Baltico, affascina per i suoi eleganti e severi

palazzi che fieri si affacciano sul porto, uno dei più grandi d'Europa. Città cosmopolita, ricca e alla moda,

dall'economia aggressiva, che sfoggia ancora il titolo di "libera città anseatica". Meta turistica molto apprezzata è

Speicherstadt, la città magazzino, dove le strade lastricate, i tetti spioventi e le torrette fanno della zona sull'altro lato

dello Zollkanal (il canale del dazio) un mondo a sé stante. L'itinerario di MSC Euribia vanta pure la sosta di Bruges

affascinante cittadina medievale perfettamente conservata, diventata la meta più gettonata del Belgio, i cui musei

conservano alcuni fra i maggiori capolavori di arte fiamminga, e le sue stradine, che si snodano attorno a un intrico di

canali e sono circondate dagli imponenti edifici medievali, valgono un giro indipendentemente dalle mode del turismo.

Infine Rotterdam, in Olanda, una fucina di cultura. Sede del porto più grande del mondo, è una pragmatica città

operaia situata al centro di un dedalo di fiumi e canali artificiali che insieme costituiscono l'estuario del Reno (Rijn) e

della Mosa (Maas). Dopo i danni devastanti subiti durante la Seconda guerra mondiale, Rotterdam si è evoluta in una

città vibrante e vivace, con moltissime attrazioni culturali di primo livello. Da qui l'escursione a Amsterdam, la Venezia

del Nord per i canali che ne costituiscono buona parte del suo fascino, è una città urbanisticamente compatta,

rappresenta un'affascinante commistione di provincialità e cosmopolitismo che ha avuto origine con la controcultura

liberale degli anni Sessanta. Mete di grande interesse turistico la Anne Frank Huis, dove Anne e la sua famiglia

vissero nascosti durante la Seconda guerra mondiale, il Van Gogh Museum, con la più vasta collezione al mondo di

dipinti di Van Gogh, ospitata in una moderna galleria appositamente costruita, e il Rijksmuseum, con la sua

straordinaria collezione di dipinti di Rembrandt.
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Sportello unico marittimo, Circle svilupperà un sistema per i Paesi extra-Ue mediterranei

Il gruppo milanese quotato in Borsa vince una gara dell'Emsa, uno studio di

fattibilità per armonizzare l'amministrazione doganale marittima di dodici Paesi

del Mediterraneo orientale e del Nord Africa Il gruppo milanese Circle Group,

specializzato in servizi digitali portuali e intermodali e in consulenza ambientale

(parte di Circle Spa, mercato della Borsa italiana), ha vinto una gara

dell'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) per realizzare uno

studio di fattibilità sullo sviluppo dello Sportello Unico Marittimo per un gruppo

di dodici Paesi confinanti con l'Europa: Algeria, Egitto, Israele, Giordania,

Libano, Marocco, Palestina, Tunisia, Georgia, Moldavia, Turchia e Ucraina. La

commessa vale 144 mila euro e rientra nelle attività di armonizzazione delle

formalità amministrative per le navi che scalano i Paesi confinanti con l'Europa

ma all'interno del flusso merci marittimo che interessa il mercato continentale.

Lo sportello unico marittimo sostanzialmente digitalizza la burocrazia legata

allo sbarco e imbarco delle navi che scalano i porti europei e confinanti, in

questo caso quelli del Mediterraneo, semplificando i flussi informativi,

automatizzando, per esempio, alcune verifiche doganali, o anticipando alcuni

nulla osta durante la navigazione della nave, prima che questi arrivi nel porto di scalo. Circle parteciperà a questo

studio di fattibilità collaborando con la società di consulenza Open Plan Consulting, un consorzio formato da esperti

del settore marittimo che ha partecipato anche a gare della DG Move, la direzione generale della Commissione

europea responsabile dei trasporti, e a diverse iniziative nell'ambito della semplificazione digitale in Africa, Oceano

Indiano e Pakistan. Tag dogane Articoli correlati.
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Il sistema di scambio delle quote di emissione dell'Unione europea. Spiegato

Tutto quello che avreste voluto sapere su Emission Trading System, Green

Deal, Fit for 55 e clausola di trasbordo - e non avete mai osato chiedere

Nell'ampio, ambizioso e di lunghissimo termine piano di riduzione drastica

delle emissioni di gas serra, l'Unione europea negli ultimi anni ha adottato una

serie di importanti direttive, in linea con gli impegni internazionali in sede Onu

contro il cambiamento climatico, con il primo accordo, quello di Parigi, in

vigore dal 2016. Per l'Europa l'obiettivo - molto complicato da raggiungere - è

quello di arrivare alla neutralità carbonica entro il 2050, come prevede il Green

Deal dell'Unione europea avviato nel 2019. Il Green Deal prefigura un obiettivo

intermedio di un taglio del 55 per cento delle emissioni di gas serra entro il

2030, battezzato dall'Unione europea Fit for 55 . Il sistema di scambio di quote

di emissione dell'Ue, l'Emission Trading System dell'Unione europea (EU-ETS

o solo ETS) è uno dei regolamenti inclusi nel Green Deal e a partire da

gennaio del 2024 includerà anche il trasporto marittimo. Vediamo in che modo.

Istituito nel 2005, l'EU-ETS è il più grande sistema di scambio di emissioni al

mondo, basato su uno schema cap and trade : viene fissato un tetto massimo

alla quantità totale di gas serra che possono essere emessi dalle aziende all'interno dell'Ue in un dato anno. Le

aziende soggette all'EU ETS devono acquistare quote di carbonio sul mercato in base alla quantità di gas serra che

emettono, con l'equivalenza stabilita di una tonnellata di CO2 per una quota ETS. Il numero di quote disponibili in tutta

l'Ue diminuisce ogni anno, portando la quantità totale di gas serra emessi verso gli obiettivi del 2030 e del 2050. È un

sistema pensato per spingere il mercato a ridurre le emissioni: comprare quote diventa anno dopo anno più costoso

visto che queste vengono automaticamente ridotte. È un sistema efficace, a patto però che l'industria riesca a

convertirsti parallelamente senza subire un sovraccosto insostenibile, che è quello che temono i porti di trasbordo

italiani Come si applicherà il sistema di scambio delle quote di emissione dell'Ue al trasporto marittimo? Inizialmente

applicato solo ai settori ad alta intensità energetica, dal 2024 l'EU ETS sarà esteso anche al trasporto marittimo

come incentivo per ridurre l'impatto ambientale del settore e accelerare l'uso di carburanti a basse emissioni di

carbonio come l'ammoniaca, il gas naturale liquefatto o l'idrogeno, tecnologie molto promettenti ma anche molto più

costose da acquistare rispetto al gasolio tradizionale. L'EU ETS si applicherà a tutti i servizi marittimi con almeno uno

scalo all'interno dell'Ue. Il cento per cento delle emissioni sarà considerato per le tratte tra due porti dell'Unione

europea, mentre per le tratte tra un porto europeo e uno extra-europeo ne verranno conteggiate la metà. Dal primo

gennaio 2024 , le compagnie di navigazione saranno tenute a comunicare le proprie emissioni e ad acquistare una

quantità equivalente di quote sul mercato EU ETS, secondo un calendario progressivo per cui delle

Informazioni Marittime

Focus



 

venerdì 06 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 2 7 3 3 2 9 2 § ]

emissioni dichiarate dovranno essere convertite in quote il 40 per cento nel 2024, il 70 per cento nel 2025 e il cento

per cento nel 2026. Alcuni aspetti della normativa EU ETS devono ancora essere finalizzati, come l'elenco dei porti

considerati porti di trasbordo e che dovrebbero avere delle eccezioni, una lista che verrà pubblicata entro la fine di

quest'anno e potrà essere rivista ogni due anni. Per l'associazione europea dei porti, ESPO, però, questa clausola

non basterà Tag ambiente bruxelles Articoli correlati.
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"Mestieri" nel terminal crociere di Miami

Oscar Marchetto TREVISO - Somec S.p.A. (Euronext Milan: SOM),

specializzata nella progettazione, produzione e installazione di opere

complesse chiavi in mano in ambito civile e navale, comunica di aver vinto due

importanti commesse negli Stati Uniti, ottenute dalla propria divisione

"Mestieri: progettazione e creazione di interior personalizzati" ("Mestieri"). Gli

accordi hanno un valore complessivo superiore ai 16 milioni di euro. Il primo

contratto, di cui è assegnataria la controllata TSI - Total Solutions Interiors,

riguarda il nuovo terminal crocieristico di Miami, il più importante della città,

concepito secondo i più elevati standard di sostenibilità e innovazione e

attualmente in fase di realizzazione. TSI, che agisce come interlocutore unico

nella progettazione, costruzione ed installazione di interni su misura per navi da

crociera e yachts in tutto il mondo, è chiamata in questo caso a portare le

proprie competenze ad un progetto "a terra" e realizzando una serie di opere

di carpenteria complessa e rivestimenti customizzati ad alta prestazione

acustica, la cui consegna è prevista entro il secondo semestre 2024. Il

secondo contratto riguarda la realizzazione e posa in opera di tre scale

destinate ad una esclusiva boutique di un noto brand dell'alta moda francese, situata in pieno centro a New York, a

Manhattan, tra la Madison e la Fifth Avenue. Assegnato alla controllata americana Mestieri USA, costituita nell'aprile

2022 per ampliare anche oltreoceano il business degli interni di alta gamma, la commessa vedrà la società operare in

piena sinergia con Mestieri S.r.l., che a sua volta coordinerà le società consorelle Lamparredo, Gino Ceolin e Budri.

Le scale oggetto della commessa, di cui una monumentale rivestita in marmo e un'altra di particolare complessità da

una composizione di metallo, vetro e marmo, saranno a struttura metallica e verranno installate entro novembre 2024.

Oscar Marchetto, presidente di Somec, dichiara: "Ci riempie d'orgoglio poter collaborare alla realizzazione di progetti

tanto significativi e al tempo stesso innovativi come quelli annunciati oggi e constatare che il percorso avviato poco

più di un anno fa con il varo della divisione Mestieri sia sempre più apprezzato da committenti di alto profilo, per di

più negli Stati Uniti. La firma di questi due importanti contratti conferma infatti la bontà del nostro progetto di crescita

in un'area geografica così vivace e al tempo stesso ricettiva del saper fare italiano, di cui siamo ambasciatori".
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Merlo: "La rivoluzione dei porti passa per un Ministero del Mare"

Il responsabile dei rapporti istituzionali in Italia di Msc nel suo ultimo libro

propone di ridurre le Authority, indicare due porti leader, Genova e Trieste, e

coinvolgere nella loro governance Svizzera e Austria. E sogna un "Cavour" del

mare Genova - Quali sono le ragioni tecnico-politiche per le quali è necessaria

l'esistenza di un "vero" Ministero del Mare? Il classico "quarto" di copertina del

libro di Luigi Merlo va subito al nocciolo del dibattito in corso sulle banchine. "

Rivoluzionare la politica marittima italiana " (Guerini e Associati editore, 208

pagine, 25 euro) è l'ultima fatica letteraria dell'ex presidente del porto di

Genova e attuale responsabile dei rapporti istituzionali in Italia del colosso

marittimo-logistico Msc di Gianluigi Aponte . Merlo ripercorre, in una cavalcata

di agile lettura, gli aspetti storici del ministero della Marina Mercantile e il suo

confluire per volontà dell'allora presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi,

nel più ampio dicastero dei Trasporti. Ricorda le complesse vicende della

portualità italiana, le battaglie fra capitale e lavoro, fino alla legge 84/94, tutt'ora

in vigore, anche se con aggiustamenti, che l'attuale governo vuole cambiare. Il

testo formula proposte su come organizzare il nuovo ministero accogliendo

competenze oggi frammentate in diversi dicasteri. Si propone così un assetto del sistema portuale italiano che tenga

conto delle grandi sfide che ci attendono: l'innalzamento del Mediterraneo, l'erosione delle coste, una nuova strategia

geopolitica verso l'Africa, la cyber-security e le grandi opportunità dell'energia prodotta dal mare. Il viceministro

Edoardo Rixi , con delega ai porti, lavora a un provvedimento che ricalca in qualche maniera il modello spagnolo (

Puerto de l'Estado ) e dunque con un ruolo di regia ancora in mano pubblica. Merlo dice: "Potrebbe avere senso, a

condizione di una ulteriore riduzione del numero delle Autorità di sistema portuale. Non dovrebbero essere più di

otto". Ma c'è di più. Secondo il manager spezzino, bisognerebbe designare due porti strategici per il nostro Paese:

Genova sul Tirreno e Trieste nell'Adriatico. Due scali dotati ciascuno di una grande zona franca che darebbe un

fondamentale impulso all'intera economia nazionale. E per completare questa rivoluzione, sostiene Merlo,

bisognerebbe coinvolgere due governi stranieri nella gestione degli scali: la Svizzera per Genova e l'Austria per

Trieste. Un libro dei sogni? Chissà. Merlo manifesta pochi dubbi. "Quali saranno - si chiede nelle conclusioni - i futuri

programmi italiani ed europei? Se l'Italia non assumerà velocemente consapevolezza che larga parte del suo futuro si

gioca sul e con il mare, rischia di pagare un prezzo altissimo". E invoca la figura carismatica. "Ci vorrebbe un Cavour

del mare , in grado di fornire al Paese una nuova visione e una strategia coerente". Merlo ha in mente qualcuno? Se

ce l'ha, non lo rivela nel libro. E comunque alla fine si rimane con un dubbio: che l'attesa sia lunghissima e che si

finisca ancora per aspettare Godot.
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A Cin il contratto di Bankitalia per il trasporto dei mezzi dei Carabinieri

L'appalto, da 360mila euro, assegnato al termine di una procedura negoziata

con l'operatore 6 Ottobre 2023 La Banca d'Italia ha aggiudicato a Cin

(Compagnia Italiana di Navigazione) un accordo quadro del valore di 360mila

euro per il trasporto di automezzi, autovetture e militari dell'Arma dei

carabinieri impegnati per suo conto verso Sicilia e Sardegna dal 2023 al 2016.

L'appalto è stato assegnato tramite una procedura negoziata che ha avuto

come controparte - si legge nell'avviso pubblicato in Gazzetta Europea che dà

conto del suo esito - la sola compagnia di Onorato, la quale è stata ritenuta

l'"unico operatore economico in grado di assicurare un servizio continuativo,

con partenze e ritorni quotidiani sia d'estate che d'inverno ed orari compatibili

con le esigenze specifiche dell'affidamento, e di garantire il rispetto di

imprescindibili esigenze di security". Questo primo punto fermo della

procedura era stato fissato dall'istituto lo scorso febbraio, a conclusione di una

indagine di mercato con cui più nello specifico Bankitalia aveva verificato

come Cin fosse appunto l'unica compagnia in grado di soddisfare le sue

diverse esigenze, connesse ad attività di trasporto verso le sue diverse filiali di

Sicilia e Sardegna lungo le rotte Napoli-Palermo e Civitavecchia-Olbia (e relativi ritorni). Al termine di questa verifica,

lo scorso 6 febbraio, l'istituto aveva comunque aperto una fase di consultazione per appurare se altri operatoti

volessero farsi avanti per la commessa, un tentativo che però evidentemente si è concluso senza successo.

Numerosi erano stati comunque i paletti tecnici fissati nel documento di gara. Tra questi la messa a disposizione di

navi in grado di "accogliere autoarticolati con una lunghezza dai 7 ai 12,50 metri per le tratte Napoli-Palermo e

viceversa e e di 7 metri per le tratte Civitavecchia-Olbia e viceversa" (in un massimo di "otto autoarticolati, tredici

autoveicoli e un minibus" per tratta), la possibilità di "sistemazione in cabine riservate della scorta di

accompagnamento composta da militari del Corpo Carabinieri", per un massimo di 60 persone; la disponibilità a

consentire, nella giornata successiva l'attracco a Palermo od Olbia, la permanenza nelle cabine dei militari che

avessero svolto il servizio di vigilanza notturna; la possibilità di avere "partenze giornaliere serali in ogni periodo

dell'anno solare per tutta la durata prevista dall'Accordo quadro"; di dedicare ai mezzi dei Carabinieri un'area riservata

del garage, di farli imbarcare in via prioritaria, di effettuare quotidianamente e per tutto l'anno solare i trasporti sulle

tratte di interesse, "per non vincolare gli stessi a giorni prestabiliti della settimana", di consentire il passaggio di cavi

"ove la Banca d'Italia ritenesse necessario l'utilizzo di eventuali dispositivi per il controllo dei blindati", così in generale

di "garantire elevati profili di riservatezza delle informazioni ed imprescindibili requisiti di sicurezza nello svolgimento

del servizio". F.M.
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Il traghetto AF Mia entra nella flotta Adria Ferries: le banche e gli advisor coinvolti

L'acquisto è stato portato a termine grazie all'apporto di capitali dai soci

Navium Srl e Eagle 1 Srl ai quali si è aggiunto il finanziamento di un pool di

banche costituito da Crédit Agricole Italia, Bper Banca e Intesa Sanpaolo 6

Ottobre 2023 Alberto Rossi, amministratore delegato di Adria Ferries, ha

ufficialmente annunciato l'ingresso nella flotta della compagnia di traghetti

anconetana del traghetto ex Cruise Smeralda ora rinominata AF Mia. La nave

ha una unghezza di circa 200 metri, velocità massima pari a 25 nodi, capacità

passeggeri di oltre 1.600 persone, è dotata di 240 cabine, 3 bar, self-service,

ristorante, negozi di bordo, sale poltrone e altro. La compagnia leader nel

settore del trasporto marittimo sulla rotta Italia - Albania si accinge così a

festeggiare il suo ventesimo compleanno e ha precisato che l'acquisizione

della nave da Grimaldi Euromed è stata perfezionata lo scorso 2 ottobre a

Napoli con consegna della nave ad Ancona ( come preannunciato da

SHIPPING ITALY a fine settembre Malta Shipbrokers International Ltd ha

coordinato l'intermediazione tra le parti nella trattativa e il perfezionamento

dell'operazione. Una nota di Adria Ferries aggiunge poi che 'acquisto della

nave è stato finanziato mediante l'apporto di mezzi propri effettuato dai soci di Adria Ferries, ovvero Navium Srl e
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nave è stato finanziato mediante l'apporto di mezzi propri effettuato dai soci di Adria Ferries, ovvero Navium Srl e

Eagle 1 Srl, e con il supporto di un pool di banche costituito da Crédit Agricole Italia, Bper Banca e Intesa Sanpaolo,

coordinate da Crédit Agricole Italia in qualità di banca agente. Adria Ferries è stata assistita dallo Studio Legale E.

Morace & CO. di Napoli, mentre lo Studio legale Associato Watson Farley & Williams ha svolto l'incarico di advisor

legale degli istituti bancari. "La nostra filosofia di viaggio sta evolvendo. Questo investimento rappresenta un passo

significativo nel nostro impegno volto ad offrire ai passeggeri soluzioni di trasporto all'avanguardia e al contempo in

linea con l'attenzione per il mare, nostro habitat naturale. La AF Mia, che ha tutte le caratteristiche di un cruise ferry,

incarna valori per noi imprescindibili come la sostenibilità, la qualità, l'efficienza e la sicurezza, e siamo entusiasti di

introdurla nella nostra flotta. Continueremo a investire in risorse e tecnologie innovative per rispondere al meglio alle

esigenze del mercato" afferma l'amministratore delegato Alberto Rossi. Il traghetto appena passato di mano è già

dotata di impianto scrubber per la riduzione delle emissioni ed è stata oggetto di intervento di reblading per

l'efficientamento dei consumi. "Con AF Mia - conclude la nota - Adria Ferries riconferma la volontà di proseguire il suo

percorso di crescita e miglioramento continuo degli standard qualitativi e nel contribuire positivamente al futuro del

settore, fiduciosa che la nuova nave non solo soddisferà le esigenze dei passeggeri, ma rappresenterà anche un

segnale di entusiasmo verso il domani".
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Il tramonto della giurisprudenza marittima italiana

A cura di ASLA - l'Associazione degli Studi Legali Associati Genova - L'

Institute of Maritime Law, Southampton Law School, dell'Università di

Southampton, ha recentemente pubblicato una rassegna della giurisprudenza

inglese per l'anno 2022. Il lavoro, curato dalle ricercatrici Dr Johanna

Hjalmarsson e Dr Meixian Song, offre una panoramica di grandissimo

interesse su quanto avvenuto lo scorso anno, nel mondo anglosassone,

nell'ambito del diritto marittimo e del diritto del commercio internazionale: la

"case law" è dettagliatamente citata e riassunta, con un indice facile da

utilizzare, i commenti non sono dottrinali ma chiaramente ispirati ad un intento

divulgativo. Il tutto è reperibile in Internet a questo sito. I temi affrontati sono i

più vari. Predomina l'argomento delle sanzioni internazionali e del loro impatto

sui contratti di noleggio a tempo e a viaggio. Ma si trovano interessanti

decisioni in materia di compravendita di nave, di "marine insurance", di diritti

degli equipaggi. Vi è persino un cospicuo numero di decisioni in materia di

Admiralty, tra cui, come scrivono le autrici, spicca "a surprisingly healthy crop

of collision decisions". Colpisce, nella rassegna, il senso di soddisfazione delle

autrici nel poter riferire un tale numero di decisioni, sapendo di offrire ai lettori preziose occasioni di approfondimento

dei singoli temi, e possibilità di studio e di conoscenza agli operatori di tutto il mondo. E in effetti, occorre riconoscere

che si tratta di un'impagabile occasione di riflessione per chi ama questa materia e vi dedica tutte le proprie energie

intellettuali e lavorative. Nel nostro Paese, si sono verificati due fenomeni di segno contrario, di cui, purtroppo, non si

può essere lieti. Il primo fenomeno è costituito dalla preferenza totale e incondizionata espressa dagli operatori a

favore della giurisdizione e della legge inglese in tutti quegli ambiti nei quali la volontà delle parti può esprimersi e non

è limitata da norme imperative e inderogabili. Si tratta, è vero, di un fenomeno mondiale e non solo italiano, ma il

risultato è che sarebbe inutile cercare tra la giurisprudenza italiana degli ultimi venti anni una singola decisione in

materia di compravendita di nave, di contratti di noleggio a tempo o a viaggio, di costruzione di nave, e persino di

salvataggio. E anche le rare decisioni in materia di sequestro denunciano ormai da tempo la scarsa familiarità dei

nostri Tribunali con questo strumento giuridico. Ma il secondo fenomeno che determina la mancanza di decisioni in

ambito marittimo nel nostro Paese è quello che viene comunemente definito come la "riduzione del contenzioso". Si

dirà che questo fenomeno era auspicabile, che in passato c'era un'ipertrofia del contenzioso anche in materia

marittima, come avvenuto in altri settori del diritto, in particolare nel diritto del lavoro. Si dirà che tutti dobbiamo

remare in questa direzione, favorendo le conciliazioni, le mediazioni, gli accordi stragiudiziali, sfoltendo le aule di

giustizia e accelerando, accelerando i tempi dei processi. Ma
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la fine del contenzioso determina la fine dello studio tra gli operatori del diritto, relegandolo in ambito universitario. E

questo è un fatto grave perché, come è noto, occorrono generazioni perché in un Paese si creino competenze e

capacità importanti, in un determinato ambito del sapere. Questo avviene con la trasmissione delle nozioni di

generazione in generazione e mediante lo scambio continuo di opinioni e di incontri, anche e soprattutto nella

dialettica delle aule di giustizia. Ma bastano pochi anni per distruggere tutto. *Avvocato, Dardani Studio Legale.
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